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  VISITE PASTORALI 

Dalla lettura delle visite pastorali eseguite dal XVI al XIX 

sec. viene evidenziata la devozione al santo titolare e 
contemporaneamente il continuo emettere di decreti ed 

ordinanze inerenti la raccolta delle offerte. 
La nomina di un custode eremita da parte del Card. 
Carlo Borromeo denuncia il comportamento degli 

amministratori dell’oratorio stesso, terminato con un 
processo. 
Nel 1786 viene benedetto il nuovo altare tuttora 

presente nell’oratorio e posto nell’antica abside. 

  CHRONICON 

della Vicaria di San Mammete in Bovisasca, curato da 

Don Giuseppe Lazzati fra il 13 novembre 1956 e il 15 
giugno 1960. 

  2018 “Rispondere al cielo” Ricordando Barbara ed Enzo 

 
1. VISITE PASTORALI 

 

Dalla lettura delle visite pastorali eseguite dal XVI al XIX sec. viene evidenziata la 
devozione al santo titolare e contemporaneamente il continuo emettere di decreti 
ed ordinanze inerenti la raccolta delle offerte. 

La nomina di un custode eremita da parte del Card. Carlo Borromeo denuncia il 
comportamento degli amministratori dell’oratorio stesso, terminato con un 

processo. 
Nel 1786 viene benedetto il nuovo altare tuttora presente nell’oratorio e posto 
nell’antica abside. 

Si segnala che i fogli sono stati numerati in ordine cronologico. 

  1 1548, 19 marzo: Affittanza del sedime di caseggiato ed orto 
annesso. Atto notarile. 

  2 
1548, 25 aprile: Nomina di amministratori per l’oratorio di S. 
Mamete, le cui offerte rimangono a favore dell’oratorio stesso. 
Atto notarile. 

  3 

1548: Processo relativo, in base alle norme giudiziarie della 
Curia Arcivescovile, per turbato processo. La vertenza termina 

a favore del parroco di Affori. A seguito del contenzioso, che si 
trascina per lungo tempo, il Card. Carlo Borromeo nomina un 
eremita come custode della chiesetta. Il Custode rimane 

insediato nella casetta adiacente l’oratorio. 

  4 
1564, 17 giugno: Nomina di un eremita in qualità di custode 
come deliberato da San Carlo Borromeo. 

  5 

1567: Legato visita pastorale a nome “de canaveris”. 
Descrizione dell’oratorio e invito al sacerdote di tenere un libro 

contabile sia per le offerte che per le eventuali spese. Viene 
rifatto il tetto dell’oratorio. 

  6 
1568, 20 dicembre: Nella visita pastorale viene inserito il 

decreto emanato da Carlo Borromeo in ordine alla decima 
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spettante alla Prebenda Parrocchiale. Viene stipulato da parte 
“dei canavesi” un legato come “limosine”. 

  7 Visita di san Carlo Borromeo. Descrizione della chiesetta. 

  7 bis 
1582: Nella visita pastorale vengono indicate le varie cappelle 
presenti sul territorio: quella dedicata a S. Clemente risulta 

demolita. 

  8 

1596: Decreti di Mons. Baldassarre Cipolla, legato del 

Cardinale, sempre inerenti alla decima dovuta alla Prebenda 
Parrocchiale. È sempre presente la famiglia “De Canavesi” per 
quanto concerne il legato elimosinario. 

  9-10-11 
1596, 1604, 1611: Visite pastorali del Card. Federico 
Borromeo e del Visitatore Giulio Cesare Visconti riguardanti le 

reliquie, la Prebenda Parrocchiale, la cura d’anime. 

12-13 -14-15 

  16-17 18-19 
 

Dal 1639 al 1654: Visite pastorali con riferimento alla 

chiesetta di S. Mamete. 

  20 

1654, 17 febbraio: Convenzione per l’affitto di una casetta, 

attigua all’oratorio, stabilita tra il parroco di Affori, Bernardino 
Mantegazza, e l’eremita Giovanni Pedrone, già abitante in detta 
casetta. 

  21 

1682, 29 giugno: Certificato rilasciato da tredici persone a 
favore del parroco, don Giovanni Battista Motta, nel quale si 
dichiara che le offerte raccolte ed erogate a loro piacimento 

erano tutte derivanti dall’oratorio di S. Mamete. Primo 
firmatario: Francesco Canavesi. 

  22 
1682, 6 agosto: Decreto della Curia Arcivescovile che chiede 
il ripristino della norma in atto circa le offerte a favore del 
parroco di Affori. 

  23 1688: Visita pastorale e decreti del Card. Federico Visconti. 

  24 
1703, 11-12 settembre: Visita del Card. Archinti. Invito di 

provvedere al pagamento del massaro. 

  25 

1709, 11 gennaio: “Istrumento” notarile, istituzione della 
cappellania Canavesi, atto del notaio Biraglio Ambrogio. 

Cappellania perpetua sotto il titolo ed invocazione di San 
Francesco da Paola. 

  26-27 

1711-1718: Visite pastorali. Ricordano tra l’altro il decreto 

relativo alle offerte raccolte a S. Mamete da consegnare al 
parroco di Affori. 

  28 

1756, 10 aprile: Visita del Card. Giuseppe Pozzobonelli, nella 
quale viene sempre ricordato il decreto e i legati relativi alla 
prebenda parrocchiale. Da questa visita si riconosce che alla 

Cassinetta si trova l’oratorio dedicato a S. Eurosia. 

  29 
Dal 1777 al 1800: Viene descritto lo stato economico 
dell’oratorio di S. Mamete. 

  30 
1786, 11 agosto: Da parte del parroco di Bresso, don Paolo 
Crippa, in qualità di Vicario Foraneo, viene benedetto il nuovo 

altare costruito in marmo nell’oratorio di San Mamete. 
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  31 

1797, 21 novembre: Rilievi effettuati da Carlo G. Gorla sul 
fondo nominato “il Vignolo”, dove risulta a carico dei fratelli 

Canavesi Lire 22 annue a favore della Prebenda del Parroco di 
Affori. 

  32 

1813, 27 marzo: Relazione effettuata dall’agrimensore di 

Milano Carlo Annone, con la quale viene stimato l’importo da 
abbonarsi al parroco di Affori, sacerdote Alessandro Astesani, 

per quanto praticato a pregiudizio (allegato disegno e 
relazione). 

  33 

1815, 10 aprile: Iscrizioni esposte dal sacerdote Alessandro 

Astesani, inerenti la sepoltura dei propri genitori presso 
l’oratorio di S. Mamete. 

  34 
1847, 4 febbraio: Ordinanza n. 2828-401, con la quale la 
delegazione di Milano chiede al parroco delucidazioni su 
alcune controversie circa l’oratorio di S. Mamete. 

  35 
1847, 15 aprile: Risposta della delegazione provinciale con la 
quale conferma essere l’oratorio di S. Mamete di patronato del 
parroco di Affori. 

  36 
1847: Ordinanza della delegazione provinciale di Milano, 
sempre inerente alle offerte che vengono raccolte all’oratorio di 

S. Mamete. 

  37 1847, 25 agosto: Ordinanza come la precedente. 

  38 

1847, 27 settembre: Ordinanza sempre relativa alla 

precedente motivazione con la nota che il parroco è libero di 
rivolgersi al Governo. 

  39 

1848, 22 gennaio: Dispaccio governativo con il quale viene 

chiesta al parroco di Affori ulteriore documentazione, sempre 
in merito alle offerte dell’oratorio di S. Mamete. 

  40 
1848, 19 febbraio: Risposta della Fabbriceria della 
parrocchiale di Affori, con la quale viene dichiarato il patronato 
sull’oratorio e il godimento delle offerte. 

  41 
1848, 25 febbraio: Certificato emesso e sottoscritto dai 
parrocchiani di Affori, attestante che l’oratorio di S. Mamete è 

di proprietà di Affori come pure le offerte ed elemosine. 

  42 
1849, 28 aprile: Ordinanza nella quale viene segnalato che i 
documenti consegnati dal parroco di Affori si trovano presso la 

Curia Arcivescovile. 

  43 

1879, luglio: Documento di “Riconsegna” (allegato in forma di 
estratto), dove si trovano indicate le coordinate degli stabili 

inerenti il complesso dell’oratorio di S. Mamete. La descrizione 
degli oggetti presenti in sacrestia. Quanto esistente nel piccolo 

oratorio; nel “Vignolo”; nel piccolo orto e nella corte con 
indicato il tipo ed il numero delle piante. 

  44 
1901, 24 marzo: Visita pastorale del Card. Ferrari. 

Descrizione dell’oratorio, del suo stato e del suo impiego. 

  45 
1939, 19-20 marzo: Visita pastorale del Card. Schuster 

(l’originale non è ancora visibile per motivi di riservatezza). 
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Viene evidenziata l’antica chiesetta di S. Mamete, “oratorio 
risalente al 1000 quando erano popolari i santi dell’antico 

Oriente”. Nella relazione della visita si fa riferimento a Goffredo 
da Bussero. 

  46 

1960, novembre: Decreto n. 49 di elezione della “Vicaria 

Curata”, relativo all’erezione di una nuova parrocchia con 
dedicazione a S. Filippo Neri, ove l’oratorio dedicato a S. 

Mamete è impiegato temporaneamente per le funzioni 
parrocchiali. 

 
 

Visite Pastorali 
Atti 

1568, li 20 Dicembre 

Decreti 
del giorno 20 Dicembre 1568 emanati da S.t Carlo Borromeo in occasione di Visita 
Pastorale praticata alla Parrocchia di Affori, riguardanti essi decreti in ispecie 

l’Oratorio di S.t Clemente demolito, l’attuale di S.t Mammete, la Decima spettante 
alla Prebenda Parrocchiale, il legato limosiniero di istituzione Canevesi 

*** 

Reperitur in Archivio Visitationum Curiae Archiepiscopalis Mediolani in Libro cui 
titulus est: Plebis Bruzzani. In hoc Libro continentur sequentia Decreta facta a 

S.to Carolo anno 1568, in scriptura prima manu propria signata in fol. 2; ubi de 
Ecclesia Parochiali Loci Affori dictae Plebis inter caetera Scriptum ut sequitur, velut 
Il Curato faccia un libro autentico, nel quale siano descritte tutte le pezze di terra, che 
esso decima per ragione della sua Chiesa. 
Deputate due ò trè persone, che insieme con il Curato tenghino una bussola, nella 
quale si ripongano tutte le lemosine, che perveniranno alla Chiesa di S. Mamete, delle 
quali se ne spenda la metà per soffittare la detta Chiesa, ed l’altra metà sia del 
Curato in sussidio del Beneficio, ed ogni anno veda li conti firmandoli se saranno ben 
dispensati, altrimenti riferisca à Noi, acciò gli possiamo provedere. 
Datur Mediolani in Palatio Nostro Archiepiscopali die XX. Decembris 1568. 
Signatur C. Car.lis Borromaeus Archiepiscopus 

 

 
Ita est, et pro fide ego Pbr Cesar Moltenus < > Coralis Ecclesiae metropolitanae 
Mediolani, Auctoritate Apostolica notarus, et in dicta Curia Archivista subscripsi 
die decimanona mensis Julij 1770. 

 

 
 

 
Annotazione 

all’Atto di Visita Pastorale acchiuso che comincia si proceda contra la S.ta Faustina 
ecc. di cui non fu posta l’epoca, e l’autore, rilasciato il 27 Marzo 1857. Il detto atto 
di visita fu assolutamente emanato da S.t Carlo nella Visita Pastorale praticata 

l’anno 1568 il 20 Dicembre, come il precedente, che comincia il Curato faccia un 
libro ecc. rilasciato quest’ultimo dall’Archivista Molteni il 19 Luglio 1770. Il perché 

 



1° nel primo citato atto di Visita Pastorale è racchiuso per intiero il pezzo di Atto di 

Visita contenuto nel secondo, espressamente dichiarato di S.t Carlo, ed emesso il 
20 Dicembre 1568. 

 
2° perché nello stesso primo atto facendosi menzione di Luigi Canevesi, onerato del 
peso della distribuzione di annue Mogge 3 frumento in tanto pane a poveri di Affori 

in forza del legato disposto dal fu Pietro < > Canevesi, suo avo, con Test.o 19 Agosto 
1503, a rogito Leone Forte Santo, il medesimo Luigi Canevesi era vivente all’epoca 
del 1568, mentre con Istromento 19 Marzo 1587, a rogito Lucini, descritto sotto i 

N° 7 e 133 del Catalogo A, si dichiara anche che la fu di lei sorella Margherita 
Canevesi, maritata Del Bene, di lei erede e successa nel peso dello stesso legato 

limosiniero adempì perfettamente agli obblighi che le incumbevano in rapporto al 
ripetuto legato limosiniero. 
 

 Gio. Panceri 
Parroco 

Affori, 9 Luglio 1857  

 

 
I beni della Chiesa Parocchiale d’Affori Pieve di Bruzzano 

1°. La decima di pertiche N° 2300 in circa, come consta dal libro nel quale sta 
registrato, parte < >, et parte arativo dal quale se ne cava essendo la ricolta fertile 
mog.a 30 in circa parte formento, parte segla, parte miglio et parte legumi, et vini 

parimenti secondo la vendemia, che sarà al più < > 20 in circa. 
2°. La premitia, che paga la Comunità pacificamente cioè gli massari stara tre 
mistura mitta segla et mitta miglio, et gli pisonanti stara uno et mezzo miglio che 

sarà in tutto mog.a 26. 
3°. L’oblatione che vengono offerte all’oratorio di S. Mametto menbro di detta Cura, 

che sarano ogni anno computatis computandis ducati quindeci sino alli 20 in circa 
con carico però di manteneri ciò fa Giugno in detto oratorio nel quale si celebra 
almeno duoi per settimana. 

 
 

 
 

 

Ego Pr Io. Baptista Ferrarius Curatus Affori mea narrata attestor. 
 

Oratorio 

di 
S.t Mammete 

1682, li 29 Giugno 
Certificato 

del giorno 29 Giugno 1682 rilasciato da tredici persone di Affori a favore del 
rispettivo Parroco d’allora Sacerdote Gio. Battista Motta, nel quale si dichiara che 

li Parrochi d’Affori hanno sempre per sé soli esclusivamente raccolte, ed erogate a 
loro piacimento le offerte tutte derivanti all’Oratorio di S.t Mammete in qualunque 
giorno dell’anno, ed altresì ne’ giorni festivi di S.t Rocco, e S.t Mammete, ne’ quali 

L’anime puri della Communione sono in tutto 270 et gli piccioli 115 
 115  

 385  



in quello stesso Oratorio si espone l’Indulgenza, siccome di questo Oratorio aveano 

il libero dominio, e possesso. 
 

 
 
 

1682. Addì 29. Del Mese di Giugno in Afforo. 
Facciamo ampia, et indubitata fede < > mediante anco il nostro giuramento che per 
essere noi abitatori del suddetto luogo di Afforo, e rispettivamente possessori de 

Beni nel di cui territorio situati, non solo abbiamo noi medesimi < > che li 
Reverendissimi Curati di questo luogo hanno sempre avuto il libero dominio, e 

possesso dell’Oratorio de S.S. Martiri Mamete, ed Agappito, situato nel medesimo 
territorio, esercitando su quello ogni loro autorità, raccogliendo tutte le limosine, 
che sono state in quello, et a quello offerte, non solo ne giorni fra l’anno, ma anco 

ogni anno ne’ giorni festivi di S. Rocco, e di detti S.S. Martiri, nelli quali s’espone 
l’Indulgenza, e disponendo di dette limosine, et oblazioni loro arbitrio, e ciò senza 

alcuna assistenza, né di deputati, né d’altra persona ecclesiastica, né secolare, e 
senza contraddizione d’alcuno, ma di più l’abbiamo inteso più volte da nostri 
Antenati essere sempre stato così praticato sopra memoria d’huomini, et essere ciò 

la verità, a richiesta del M. R. P. Gio. Battista Motta Curato < > della Parrocchia del 
luogo detto abbiamo sottoscritta la presente di nostra propria mano < > suddetti. 
Io Francesco Canevese facio fede come sopra 

Io Gio. Battista Bi< > facio fede come sopra 
Io Alberto Cabiato facio fede come sopra 

Io P. Pietro Paulo Castellazzo facio fede come sopra 
Io Francesco Castellazzo facio fede come sopra 
Io Andrea Mazola facio fede come sopra 

Io Gioseffo Mazola facio fede come sopra 

Al N° 190 del Catalogo A    

1703, li 11, e 12 Settembre 
Decreti 

delli giorni 11, e 12 Settembre 1703 emanati dal Cardinale Arcivescovo Giuseppe 
Archinti in occasione di Visita Pastorale praticata alla Parrocchia di Affori, 

riguardanti essi Decreti la Chiesa Parrocchiale, gli Oratori, distrettuali, i legati 
esistenti in Parrocchia, lo stato reale del Beneficio Parrocchiale, la Confraternita 
del Sagramento, e del Rosario, l’Oratorio nuovamente di S.t Mammete e quello 

S.t Eurosia. 

 
Decreta, 

quae Nos Joseph < > Cardinalis Archintus, Sanctae Mediolanensis Ecclesiae 
Archiepiscopus, condidimus in personali nostra visitatione Parrocchialis Ecclesiae 

S. Justinae Loci Affori, Plebis Bruzzani, et Oratorium intra eius fines esistentium, 
habita diebus XI et XII Septembris 1703. 

 
 
 

Pro Oratorio S.S. Mammetis 

et Agapythi 



Paululatim elevetur Petra Sacrata Altaris. Cancelli Lignei, quibus clauditur 

Cappella, valvis muniatur. Parietes interiores, et exteriores Oratorij in ea, qua 
indigent, parte instaurentur, et incrustentur. Reaptetur Pavimentum. Fenestra, 

quae lumen Oratorio commodat, muniatur pro nunc saltim tela cerata; Id quod 
supra totum impensis R. Parochi. Renovamus Decreta in anteactis visitationibus 

repetita; nempe quod in colligendis eleemosynis ijs diebus, quibus exposita est 

Indulgentia; ratio a Concilio Provinciali Septimo praescripta servetur, quod 
Deputati assistant, ut collectae de assensu eminentissimi Archiepiscopi, seu 
Vicarij Generalis in utilitatem Oratorij expendantur et insuper mandamus R. 

Parocho, ut referat in Codicem ad hoc parandum alias cuius quascumque generis 

eleemosynas, et oblationes, quae huic Oratorio imposterum offerentur. 
 

 

Al N° 191 del Catalogo A 
documenti 

  

 

1711, li 26 Maggio 
Decreti 

del giorno 26 Maggio 1711 emanati da Don Antonio Corneliano, Arciprete della 
Basilica di S.t Lorenzo in Milano, in occasione di visita praticata alla Parrocchia 
d’Affori, riguardanti essi Decreti la Chiesa Parrocchiale, la Confraternita del SS. 

Sagramento, e l’Oratorio di S.t Mammete. 

 
 

[omissis] 
Pro Oratorio SS. Mametis, et Agapiti 

Parochus, qui intendit capere eleemosinas oblatas die sesto SS. Martyrum quibus 
Sacrus est Oratorium, super quibus exhibitus fuit Nobis quoddas Decretum 
Reverendissimi < > Vicarij < > Lautis de anno 1682 die 6. Augusti, e contra morosus 

est in reficiendis Oratorio ipso et supellectilibus sacris pro ut ei diu onus incumbit 
ex Decreto Emin.mi in personali visitatione dudum condito, quod nondus 
executioni demandatus est, ideo defigimus illi terminum trium mensium intra 

quem promptius sterni faciat totum pavimentum, et exhibeat Nobis inventarium 
supellectilium praedictorum, qua ocasione advertat ad id quod abest et pernecesse 

est, et ultro tempestive provideat, ne ex tarditate mulcta afficiat, sub qua etiam 
strictius infligenda curet diligentissime, ut mundius Oratorius, et Sacristia politior 
teneat amotis ijs omnibus, quae ad usum sacrum non pertinent ijsque potissimum 

quae labem aliquam inferre possunt, super quibus acerrime obiurget, vel etiam 
dimittat Oratorij Custodem, quoties comperiat estivo, velut alio quovis tempore res 

foedas, et rudes in aedes sacras intrudere. 

 

Al N° 305 del Catalogo A 
documenti 

  

I Card Archiepiscopus Mediolani 
 

Daniel Porrus visitationis Cancellarius 

A. Cornelianus Visit. Reg.rius 



  Oratorio 
diS.t Mammete 

1815 li 10 Aprile 

Iscrizioni 
esposte nel dì 10 Aprile 1815 dal Parroco di Affori, Sacerdote Alessandro Astesani, 

l’una in tela alla porta dell’Oratorio di S.t Mammete della Parrocchia di Affori 
suddetto, l’altra in marmo nel seno di detto Oratorio; dalla quale duplice iscrizione 
rilevasi essere quell’Oratorio stesso di juspadronato del Parroco per tempo di Affori. 

 
 

ISCRIZIONI 

ESPOSTE 
DAL PARROCO DI AFFORI 

ALESSANDRO ASTESANI 
 

L’una in tela alla porta 
l’altra in marmo nel seno dell’Oratorio campestre 

di S. Mammete 
nel dì 10 Aprile 1815. 

 

 
 

ISCRIZIONE EFIMERA 

Esposta sopra la porta dell’Oratorio 
CONIVGIBVS 

ADVERSA FORTVNA FAGNANI ORONAE 
DIV CONFLICTATIS 

IOACHIMO ASTESANO 
ET IOSEPHAE CRIVELLAE 

IN AFFORENSI PAROCHIALI DOMO 
NVPER PIE CONSTANTER 
VITA FVNCTIS IN DOMINO 

DIGNIORIS SEPVLTVRAE DIGNIS 
ALEXANDER ASTESANVS 

PAROCHVS PATRONVS FILIVS 
GENITORIBVS SVIS CARISSIMIS 

IN SVO CAMPESTRI S. MAMMETIS SACELLO 
ITERVM PARENTAT 

IV. ID. APRILIS MDCCCXV. 

 
 
 

 
 

 
 
 

ISCRIZIONE PERMANENTE 



Scolpita in lapide nel seno dell’Oratorio 

GIACIONO QUI LI CORPI 
DI GIOACHINO ASTESANI 
E DI GIUSEPPA CRIVELLA 

GENITORI DEL PARROCO DI AFFORI 
PATRONO DI QUESTO ORATORIO 

ALESSANDRO ASTESANI 
IL QUALE DOLENTE ED OSSEQUIOSO 
QUESTO DOPPIO E CARO DEPOSITO 

QUA TRASPORTÒ 
NEL GIORNO X. DI APRILE 

MDCCCXV. 

[Presso Archivio di Stato di Milano. Parte A. e M., cartella 291.] 

 
 

 
Riconsegna 

degli stabili costituenti il piccolo fondo e Caseggiato Colonico annesso all’Oratorio 

di S. Mammete e del Caseggiato di recente costruzione ad uso di abitazione 
Parrocchiale di Affori con giardino e cortiletto annesso di ragione del Beneficio 

Parrocchiale di S.ta Giustina abbandonati dal Sacte Carlo Amedei 
decesso il 30 Marzo 1879 

per servire anche di Consegna al futuro Investito. 

 

 
 

 
Si premette come per la morte seguita il giorno 30 dello scorso Marzo del Sacerdote 

D. Carlo Amadei investito del piccolo Fondo e Caseggiato Colonico annesso 
all’Oratorio di S. Mammete nel Territorio di Affori, e del Caseggiato ad uso di 
abitazione Parrocchiale di recente costruzione con Giardinetto unito alla Chiesa 

Parrocchiale di Affori, Mandamento IX° di Milano, di ragione del Benefico 
Parrocchiale di S.ta Giustina, siasi reso vacante pel Beneficio Parrocchiale. E 

dovendo quindi aver luogo la Riconsegna degli stabili componenti il Beneficio su 
indicato per parte degli Eredi del defunto Beneficato e come dovranno consegnarsi 
al nuovo Investito che sarà successivamente nominato dietro incarico che si 

compiacque il M. R. Sig.r Subeconomo Leon Giacomo Ranconi di conferirmi col 
rispettato suo Foglio del 19 Aprile p°. p°. N 145, mi sono recato in luogo il giorno 
26 Maggio corrente anno, dove intervenne il Sig.r Annoni Giovanni Segretario 

Comunale di Affori ed Uniti stato legato dall’esecutore testamentario Sacerdote Don 
Paolo Civelli a rappresentare gli Eredi in tale operazione di Riconsegna pel loro 

interesse come dalla lettera di delegazione qui unita. 
A questo Stato Consegnativo viene aggiunto anche il relativo Bilancio che venne 
istituito col debito confronto < > il Consegnato risultante dalla Descrizione 

compilata ed edita dal sottoscritto Ingegnere sotto il giorno 5 Febbraio 1879. 
Ciò posto in concorso del sunnominato Rappresentante ho proceduto ai rilievi di 

Riconsegna che risulta dalla seguente: 
 
 

Descrizione degli Stabili 



I° = Pezzo di terra aratorio moronato denominato Il Vignolo di S. Mammete che 

fronteggia i lati di Ponente e Tramontana dell’Oratorio dello stesso nome, 
distinto nella Mappa del Territorio di Affori col 

N° 87. di Pert. 6. pari ad Are 39.27 censite Se.di 45. 
Sono Coerenti = A Levante per la massima parte la strada Comunale di Novate 

tutto compreso sino alla medesima, e nella restante poca parte a salto rientrante il 
Sito della Via Crucis in seguito descritto a muro di cinta lasciato = A Mezzogiorno 

in parte sito di Caseggiato con corte, e sito della Via Crucis in seguito descritti per 
una tratta di edificio, e per un’altra tratta di cinta lasciati, e nella restante parte a 
salto saliente Beni del Sig.r Marchese Brivio mediante strada consortiva diretta a 

Villapizzone, tutto compreso sino ad essa = Ed a Ponente e Tramontana sempre 
Beni degli Eredi del fu Enrico Taccioli mediante siepe viva con piante compresa. 

Il Fondo trovasi come segue: 

A Stoppie di frumento Pert. 4.12. 

A Fusti di Melgone Maggengo “ 1.12. 

Ritornano Pert. 6. 

L’accesso a questo pezzo si ha dalla strada sunnominata da Novate a Villapizzone. 

II° = Sedime di Caseggiato Rustico per l’abitazione del Pigionante Carlo? Terragni 
che serve di Custode all’annesso Oratorio di S. Mammete con piccolo Orto e 
con piazzaletto davanti per la Via Crucis, presi insieme e marcati nella mappa 

censuaria di cui sopra. 
 

N 85 di Pert. 3 pari ad Are 19.63 Scudi 1.3 

N 86 al N 187 “ 0.13 “ 3.45 “ 6.3. 

Lettera A Oratorio       

Sommano Pert. 3.13 Are 23.08 Scudi 8. 
 

Sono Coerenti = A Levante la strada comunale di Novate tutto compreso sino a 
questa = A Mezzogiorno la Strada Consortiva suaccennata diretta a Villapizzone 

parimenti compreso sino a quella = A Ponente il Vignolo anzidescritto a muro di 
cinta compreso = A Tramontana dell’anzidetto Vignolo parte a muro di cinta e parte 

di edificio compreso. 
L’Accesso si ha dalla surripetuta strada che mette a Villapizzone. 
 

 
 

Descrizione del Sedime di Casa ed Unito Oratorio 

1 = Corte con ingresso dalla strada che mette a Villapizzone mediante apertura 
chiusa da cancello di legno in due ante con catenaccio grande alla genovese, 
serratura e chiave, sostenuto da due pilastri di cotto coperti da lastra di vivo – 

fondo di terra irregolare ed una piccola porzione ad uso Orto. 
Detta corte è cinta parte da siepe, parte da muro di Caseggiato, e parte 
dall’Oratorio di S. Mammete. 

2 = Scala di vivo in angolo di Levante e Ponente in una rampa dife< > 
Sotto la descritta Scala vi è Pollajo con ingresso dalla Corte con apertura 

d’uscio chiusa da ferramento in un’anta grama, serratura e chiave = suolo di 
terra = per soffitto serve la rampa di scala. 

3 = Cucina del Custode, con uscio d’ingresso dalla descritta Corte col serramento 

in un’anta foderata, serratura e chiave, superiore finestrella difesa da ferriata 



di tondini, telaro d’impannata in due antini con staggetta di legno e cambrette 
d ferro = altr’uscio verso l’infradescritta Sagrestia col serramento d’antiporto a 

semplice cricca = suolo parte di rizzo e parte di gerone = soffitto di assi con orli 
= finestra verso corte difesa da ferriata di tondini, telaro d’impannata in due 
antini con staggetta di legno ed oscuri in due ante con tavella di legno = altro 

piccolo finestrolo verso il Piazzale dell’oratorio difeso da crociera di ferro, telaro 
d’impannata in un antino, ed oscuro in un’anta con moriggiolo di legno = 

Camino con cappa di cotto, sopra telaro di legno, soglia e posfuoco di cotto, 
due banchette laterali pure di cotto coperte da pezzo d’asse = due balestrere 
nude prospicienti nell’oratorio. 

Ascesa la descritta Scala al N 2, evvi ripiano di vivo difeso da parapetto di ferro 
dal quale si passa nella seguente: 

Stanza superiore all’infrascritta Sagrestia con ingresso dal detto ripiano di 
scala = uscio con serramento in un’anta foderata, serratura e chiave = suolo 
di cotto = soffitto alla capuccina con assi = finestra verso corte con telaro 

d’impannata in due antini con oscuri in due ante con tavella di legno = altra 
finestrella con crociera di ferro, telaro d’impannata in un antino < > 
Altra Stanza seguente superiore alla Cucina descritta al N 3 con ingresso 

dell’ultima descritta mediante apertura nuda = suolo e soffitto come nella 
precedente = due finestre col telaro d’impannata in due antini ed oscuri in due 

ante con tavella di legno = altro piccolo finestrolo di figura elittica guarda verso 
il piazzale dell’Oratorio, difeso da crociera di ferro, telaro di impannata in 
un’anta, ed anta d’oscuro con moriggiolo di legno = due balestriere con 

semplice ante d’oscuro = due spiragli di forma rettangolare praticati nel suolo 
con crociera di legno chiuso da pezzo d’asse sopra telaro di legno. 

4 = Sito della Sagrestia con ingresso dalla descritta Corte mediante apertura 

d’uscio chiusa da serramento in due ante riquadrate, serratura chiave e 
rampone di ferro, superiore finestrolo con ferriata di tondini, telaro d’invetriata 

a vetri piccoli con staggetta di legno e due piccoli rampinetti per assicurarli = 
due altre aperture d’uscio nude, una che mette all’Oratorio e l’altra nella torre 
del campanile = suolo di cotto = soffitto di travetti ed assi con orli. 

 
In questa Sagrestia esistono: 

    N 1 Scanno di bulgaro antico e logoro. 
    “ 1 Genuflessorio di legno noce buono. 
    “ 1 Quadretto a vetro con immagine di Santo. 

    “ 1 Tavoletta di preparamento. 
    “ 1 Lettorino. 
    “ 1 Crocifisso con piedestallo di marmo. 

    “ 1 Pallio di damasco cremice con coperta di tela rovana in discreto stato. 
    “ < > con fondo e sponde di pecchia. 

In questo Canterà trovansi: 
    N 2 Messali uno Ambrosiano e l’altro Romano. 
    “ 1 Calice di ottone dorato con patena simile e tazza di lega dorata. 

    “ 7 Purificatori. 
    “ 2 Scattole per le ostie. 

    “ 1 Berretto nero gramo. 
    “ 1 Pianeta damascata, con stola, manipolo e copricalice con borsa, il tutto 
compito. 

    “ 1 Altra pianeta rigata e compita come sopra. 



    “ 1 Altra pianeta bianca di seta. 
    “ 1 Altra pianeta di filugello nero e compita come sopra. 

    “ 1 Sottotovaglia di seta. 
    “ 3 Amiti con bindello, ed altro senza. 
    “ 1 Camice buono. 

    “ 1 Salvietta di tela con pizzo. 
    “ 1 Cordone. 

    “ 1 Corporale con animetta. 

5 = Dalla suddescritta Sagrestia si passa a Tramontana nell’Oratorio di S. 
Mammete, mediante apertura nuda d’uscio = suolo di tavelle = soffitto di 

plafone di cannette a riserva del sito di Altare e Coro che è formato a volta di 
cotto a semisfera = portina d’ingresso a ponente con soglia e telaro di vivo con 

serramento in due ante foderate grame, con serratura e chiave, ed altro da 
bolzone = in ciascuna delle ante vi è ritagliata una piccola apertura per uso di 
guardina con ferratina ad arabeschi, superiore mezzaluna con ferriata di 

tondini e rete di ferro, telaro a invetriata in due antini con vetri mezzani = due 
finestre a Tramontana con ferriata di tondini e rete di ferro e rampinetti per 
ferma = bussoletta innicchiata nel muro chiusa da antino di ferro, serratura e 

chiave, che serve per ricevere esternamente le elemosine = Acquasantino di 
marmo immurato = presbiterio con suolo di tavelle e balaustra con base e 

capitello, pilastrini e colonnette di molera, lavorato all’antica e gradino al lungo 
di molera in due pezzi = Altare con bradella d’asse logora, mensa di cotto con 
sua pietra sacra e coperta d’asse cui sopra s’innalza l’Altare formato di un 

gradino con superiori arabeschi di marmo lavorato all’antica con fianchi simili, 
tabernacolo di marmo bianco, la facciata ed il resto di legno con antina dorata 
e nell’interno coperto di damasco cremice = posteriormente a detto altare vi è 

altra apertura d’uscio verso corte in due ante foderate con catenaccio tondo e 
due rampini di ferro. = In vicinanza a questa apertura vi è finestra a 

mezzaluna, con ferriata di tondini, telaro d’invetriata a vetri colorati compiti. 
Superiormente al tetto di detto Oratorio s’innalza il torrino di cotto coperto da 
tetto nel quale vi è la campanella con sua ruota e giuoco compito di legno, e 

corda logora che discende nell’interno di detto Oratorio. 
 

In detto Oratorio esistono: 
    Due Dipinture effigiate a fresco, l’una rappresentante S. Mammete, con 
cornice di legno intagliata e tre grandi lastre di vetro, e l’altra rappresenta il 

Presepio. 
    Due Quadri grandi dipinti in tela con corniciatura, l’uno rappresentante S. 
Mammete e l’altro S. Sebastiano. 

    Un Quadro rappresentante la B. V. Immacolata con cornice dorata e 
fornita di vetri compiti. 

    Quattrodici Quadri rappresentanti la Via Crucis. 
    Dieci Quadretti rappresentanti diversi voti. 
    Quattro Panche, due lunghe in discreto stato di asse pioppo, e due piccole 

d’assi pecchia grame. 
    Una Cassetta di noce nella balaustra con serratura e chiave. 

    Un Portacandele di ferro, con suo ferro triangolare con punte per infiggere 
le candele. 
    Quattro Candellieri di ottone. 

    Tre tovaglie di tela sopra l’Altare, logore. 



    Un’altra simile buona. 
    Una Copertina superiore, mediocre. 

    Uno Smoccolatojo di latta. 
    Un Bastone con borsa di tela. 
    Un Campanello di ottone. 

    Due Anforette di vetro con tondino di majolica e fazzoletto. 
    Una Tavoletta del Vangelo con cornice intagliata. 

Si ritorna nella corte descritta al N 1 alla parte di Levante trovasi: 

6 = Corte con ingresso dalla strada che mette a Villapizzone mediante apertura 
chiusa da cancello di legno in due ante con catenaccio grande alla genovese, 

serratura e chiave, sostenuto da due pilastri di cotto coperti da lastra di vivo – 
fondo di terra irregolare ed una piccola porzione ad uso Orto. 

Stallino con ingresso dalla corte, uscio con soglia e cappello di legno, con 
serramento in un’anta foderata con catenaccio tondo da bolzone, serratura, 
chiave, alzapiede, gattello e manetta di legno = suolo di terra = sterno di cantili 

ed assi = mangiatoja a Tramontana con fondo di cotto parapetto d’asse e 
cappello di legno = balestriera nuda = finestrella con ferriata di tondini, telaro 
d’impannata. 

Superiormente al detto Stallino vi è Cascina a tetto in < >. 

7 = Sul lato di Tramontana e quasi in angolo di levante di detto cortile trovasi il 

Pozzo con casino di cotto e parapetto di lastra di vivo in piedi con morena pure 
di vivo circolare, coperta di aletta di tetto, curletto di legno con pollici di ferro 
girabili sopra le banchine di legno immurate e con manuzze di legno ed anello 

di ferro. 

8 = Portichetto di fianco al detto Pozzo con fondo di terra cinto a tre lati da muro 
ed aperto soltanto verso corte coperto da ala di tetto. 

9 = Sul lato di Ponente della descritta Corte, Caseggiato ed Oratorio vi è Spazio 
rettangolare riservato formante il Piazzaletto davanti al detto Oratorio e 

denominato della Via Crucis, con fondo zerbido e cinto a mezzodì da parapetto 
di cotto, coperto da lastre di vivo con apertura nuda nel mezzo, ed ai lati di 
Tramontana e Ponente chiuso da muro di cinta coperto con coppi. 

Tutto il descritto Caseggiato rustico ed Oratorio sono coperti da tetto con 
opportuno legname e tegole. 

Nel Vignolo, piccolo Orto e nella Corte si sono enumerate le seguenti: 

Piante 

Moroni domestici   

 Da metri 0.40 in 0.50 Uno N 1 
 " Terzera Due N 2 
 “ Cautilone Quattro N 4 
 “ Cautilo Due N 2 
     detto morto Uno N 1 
 “ Palone Cinque N 5 
 “ Palo Tre N 3 
 “ Maneggie Trentadue N 32 
     dette Selvatiche Quattordici N 14 

Rubinie con Cima   



 Da Palo Tre N 3 

Viti a Pergola senza legname   

 Gambe apparenti sopra terra           
 Buone e Mediocri Due N 2 

 

III° = Corpo di Caseggiato di recente costruzione per abitazione del Parroco, con 

annesso Giardino e Cortiletto marcato nella Mappa di Affori a parte 
 

T N 51 di Pert. 1.23.8 Are 13.00 Scud. 21.4.3. 18/48 
 

Sono coerenti al suddetto Corpo di Caseggiato, Giardino e Cortiletto = A Levante 
Beni di proprietà del Sigr. Osculati Brigola a muro di cinta, coperto da tegole col 
piovente verso i detti Beni compreso = A Mezzogiorno la Piazza della Chiesa 

Parrocchiale per poca parte a muro di cinta coperto da tegole piovente verso questa 
proprietà compreso, per altra maggior parte a muro di fabbrica del Caseggiato 

Parrocchiale, e per la restante piccola parte in prossimità alla Chiesa Parrocchiale 
da muro di cinta coperto da tetto piovente verso questa Proprietà compreso. = A 
Ponente per una tratta la Chiesa Parrocchiale a muro di fabbrica lasciato, ma 

coll’appoggio dell’ala di tetto superiore all’andito di porta, per altra piccola tratta e 
a salto saliente la torre del campanile a muro di edificio lasciato, per altra tratta a 

salto rientrante la Sagrestia della Chiesa a muro di fabbrica lasciato, e per la 
rimanente piccola tratta a muro di < >. 
 

Avvertenza 

1° = Le piante di Persico non si sono enumerate, come frutti che deperiscono 
facilmente e ne è facile la loro sostituzione. 

2° = Tutti i serramenti di porta, uscio e finestra, ove non vi sia nella descrizione 
dichiarazione in contrario, trovansi in opera colle rispettive ferramenta, cioè 
di bandelle ed ase, arpioni o cancani, cantonali, parpagli, cambrette, e di ogni 

altro ferramento ad uso. 
Dove vi sono le serrature e chiavi vi sono anche i rispettivi occhi nel muro 

d’incontro infissi nel muro e cartelle nel legno quantunque non si sia di volta 
in volta indicato. Così dicasi anche dei ramponi agli usci che vi sono gli 
occhioli nel muro e l’altro occhiolo d’incontro in una delle ante. 

3° = Nei serramenti di finestra, dove è dichiarato che sono compiti di vetro deve 
intendersi che hanno i rispettivi piombi di legno. 

4° = Riguardo al fondo si dichiara che si ritengono consegnate le stoppie ed ogni 

altra cosa che serve di scorta a termine delle consuetudini locali. 
Il fondo del giardino Parrocchiale trovasi coltivato ad erbaggi ortalizi. 

 

Precotto 20 Luglio 1879  

 Ingre. Eliseo Fontana 

Precotto 26 Aprile 1881. 

Il Subeconomo Giac. Ramone 
Sac. Paolo Giargetti investito 
Sac. Luigi Cislaghi teste 

Farina Ambrogio testimonio 

 

 



[Visita pastorale del card. Ferrari, per la dedicazione della parrocchiale, il 24 

marzo 1901, essendo parroco di Affori don Giorgetti (1879-1908).] 

(Modulo X.°) 
VISITA PASTORALE 

1901 – 24 Marzo 

Parrocchia di Affori – Pieve di Bruzzano 
 

1. In quale anno siasi compiuta l’ultima visita Pastorale e se i decreti della 
medesima siano stati adempiuti. 
il giorno 10 Aprile dell’anno 1756. Adempiuti i decreti 
2. Quale sia lo stato della Chiesa parrocchiale e quali ne siano i bisogni più urgenti. 

Povero, ma pulito e decoroso. Un oratorio, dalla parte opposta alla Sagrestia 
(Continua sul supplem.) 
3. Si faccia l’elenco delle altre Chiese e degli Oratorii pubblici, dichiarando per 
cadauno: 

      a) Quando siano stati costruiti od ampliati. 
      b) Di quante persone siano capaci. 

      c) In quale stato si trovino attualmente.                        Vedi foglio Oratorio 
      d) A che ne spetti l’amministrazione e la manutenzione. 

      e) Quanti altari abbiano. 
      f) Quali funzioni vi si celebrino ogni giorno, ogni mese e nel corso dell’anno. 

      g) Se vi si conservi il SS. Sacramento e con quale facoltà. 
      h) Se pel servizio religioso sianvi addetti sacerdoti residenti e da chi nominati: 

– in caso negativo, quali sacerdoti vi prestino il servizio religioso. 
      i) Se vi si amministrino i SS. Sacramenti della Confessione e della Comunione. 
      j) Se vi si tenga sacra predicazione.                        – Mai – né a S. Mammete 

      k) Se vi si faccia la dottrina cristiana.                        – Mai – né a S. Eurosia 
4. Si faccia una nota degli Oratorii di Istituti religiosi indicando: 

      a) Quali funzioni vi si celebrino e da chi.                        Non ve ne sono 
      b) Quali privilegi abbiano.                        Non ve ne sono 

5. Se sianvi Oratorii privati, si indichi di quali facoltà o privilegi siano 
forniti.                        Non ve ne sono 

6. Quanto sia distante dalla Chiesa parrocchiale il Cimitero e se sianvi cappelle 
coll’altare per la celebrazione della Messa.                        Oltre 12 minuti di strada. 
Non vi sono né cappelle, né altari 
7. Se il benefizio parrocchiale abbia terreno, di che qualità e quante pertiche. – Se 
abbia case coloniche.    Vedi Risp. N. 7 

8. Quale sia lo stato della Casa parrocchiale. – Se e quanto distante dalla Chiesa. 
– Se abbia orto o giardino e di quale ampiezza. – A chi spetti la 
manutenzione.    Vedi Risp. N. 8 

9. Oltre al benefizio parrocchiale si indichi quali altri benefizii od uffici sianvi nella 
Parrocchia, ciascuno dei quali richiegga un sacerdote residente.    Vedi Risp. N. 9 

10. Si indichi quale sia il reddito di ciascun benefizio, od ufficio; – quali siano, dove 
situate e da chi provvedute le abitazioni per sacerdoti.    Vedi Risp. N. 10 

 
 
 

Aggionta al Supplemento Modulo X°. – Visita Pastor. Affori - 1901. – 
Oratorio di S. Mammete Martire 



Risposta al N. 3 
      a.) Rimonta all’antichità, forse al secolo IX°. Fu però ruinato e riadattato più d’ 
una volta. Benché della Parrocchia d’Affori, Pieve di Bruzzano, negli anni anteriori 
apparteneva alla Pieve di Bollate. Non fu mai ampliato. 
      b.) di cinquanta persone circa. 
      c.) decente, ma che indica il ferro demolitore del tempo. 
      d.) al Parroco di Affori, che l’ha in consegna nell’Istrumento di possesso del 
Beneficio Parrocchiale, dal R. Subeconomo. 
      e.) Uno solo. 
      f.) Nei giorni 15-16-17 di Agosto vi si fa come una Sagra, con concorso di devoti e 
specialmente devote che implorano l’ajuto del Santo in certi particolari e specialissimi 
loro bisogni. Nel 15 vi si celebra una Messa sola; ma nei due giorni feriali 16 e 17 
(ora però ridotti solo al 16) se ne celebrano fino a N. 10 al giorno, dai Sacerdoti delle 
Parrocchie circostanti. Le relative elemosine sono fornite dai fedeli in £ 2.00 cadauna. 
Nel 16 e 17 vi si canta la Messa Solenne, e si imparte la Benedizione alla Sera. 
Possedendo l’Altare un piccolo Tabernacolo in marmo nei suddetti giorni vi si 
conserva, colle dovute cautele, il SS. Sacramento. 
La S. Messa vi è anche celebrata, come Chiesa Stazionale, nelle Litanie Maggiori e 
nel 1°. giorno di quelle Minori. Più, quando vi sono divoti che la desiderano, e ne 
offrono l’elemosina sempre di £ 2.00. 
      g.) ordinariamente non vi si conserva mai. 
      h.) Nessun Sacerdote: non avvi nemmeno l’abitazione. Al bisogno il M. R. Coad. 
Di Affori. 
      i.) Sì, ma solo nei tre giorni suddetti 15-16-17 Agosto, e specialmente nel feriale, 
quando nella Parrocchiale non si celebra nemmeno una Messa. 

 
2. CHRONICON 

DON GIUSEPPE LAZZATI 
 

CHRONICON DELLA VICARIA DI 
SAN MAMMETE IN BOVISASCA 

 

(1956-1960) 
 

13 Novembre 1956 

 
S. E. Mons. Schiavini consegnava a Don Giuseppe Lazzati, coadiutore in Affori, il 

Decreto per l'erezione a Vicaria Curata di S. Mammete in Bovisasca. Nello stesso 
giorno Don Giuseppe Lazzati consegnava il medesimo Decreto al Prevosto di Affori, 
Don Luigi Tognola, che ne rimaneva sbalordito. Si stabilì intanto che Don Giuseppe 

rimanesse ad Affori fino alla fine del mese di Novembre, per poter provvedere al 
trasporto della mobilia e per poter aiutare, in occasione della Visita Pastorale che 
per Affori avrebbe dovuto essere il 2 dicembre. 

Il Prevosto di Affori ha chiesto di togliere dalla Chiesa prefabbricata del Villaggio 
Bovisasca il quadro del S. Cuore, i quadri della Via Crucis e le sedie. 

 
14 Novembre 1956 

 

Don Giuseppe ha continuato ad esercitare nella Parrocchia di Affori le funzioni di 
coadiutore. 



15 Novembre 1956 

 
Primo giorno della Vicaria di S. Mammete in Bovisasca. 

 
18 Novembre 1956 

 

1° Domenica della Vicaria: 
ore 7.30   S. Messa al Villaggio Bovisasca celebrata dal Vicario. 
ore 9.30   S. Messa celebrata da Don Giovanni Redaelli, Parroco di Cascina 

Amata. 
ore 16      Funzione S. Mammete. 

ore 17      Funzione al Villaggio. 
 

19 Novembre 1956 

 
Il Vicario ha procurato i timbri, i registri parrocchiali (Battesimi, Morti, Matrimoni, 

Cresime), l'incartamento per i matrimoni e simili. 
 

20 Novembre 1956 

 
Dal Prevosto di Affori il Vicario ebbe l'intimazione di lasciare all?istante ogni 

impegno in Parrocchia e di portare via ogni sua roba per il sabato 24 Novembre p.v. 
Il Vicario dovette procurare ogni cosa per la celebrazione della Messa al Villaggio 
ed il giorno 21 Novembre incominciò a celebrare regolarmente le sue SS. Messe 

nella Cappella prefabbricata del Villaggio. 
 

25 Novembre 1956 

 
Domenica: Costituzione dell'A.C. femminile. 

Conferenza di tutte le socie; presente propagandista Farina mandata dal Centro. 
Presidente delle donne: fu nominata la Sig.ra Panzetti. Nella medesima domenica 

fu costituita la G.F. 
Presidente fu nominata: la Sig.ra Teresina Terragni con una quarantina d'iscritte. 
La Propagandista è venuta il giorno 9 dicembre. 

 
29 Novembre 1956 

 
Giovedì: inizio Novena dell'Immacolata 
Ore 17.- Rosario, Tota Pulchra e Benedizione con il SS. Sacramento. 

L'orario delle Funzioni Vespertine lo si è così stabilito: 
Ogni domenica ore 15.- Vespro, Dottrina e Benedizione al Villaggio. Ore 16.- 

Compieta Dottrina e Benedizione a S. Mammete. 
Dal giorno 26 la S. Messa nei giorni feriali alle ore 6.45. 
Ogni Sabato ore 15.- Confessioni per bambini e bambine al Villaggio. Ore 16.30.- 

Confessioni per bambini e bambine a S. Mammete. Ore 20.- S. Rosario, Canto 
Litania e Benedizione SS. Sacramento. 

Si è stabilito di conservare il SS. Sacramento nella Chiesa del Villaggio. In 
sostituzione della lampada ad olio, il cerone, alimentato tanto a S. Mamete 
quanto al Villaggio dalla generosità delle singole famiglie. Mons. Montini, 



Arcivescovo di Milano, in occasione della visita del Vicario ha promesso la Visita 

Pastorale nella nuova Parrocchia di S. Mammete. 
 

2 Dicembre 1956 
 

Costituzione Uomini A.C.: 11 iscritti. Viene nominato Presidente Sig. Ricci 

Ferdinando, nello stesso giorno costituzione Giovani A.C.: 9 iscritti. 
Nominato Presidente Sig. Ricci Aurelio. 

 
7 Dicembre 1956 

 

Festa S. Ambrogio: la S. Messa è stata detta alle 8.- Però è buona cosa trasportare 
detta Messa alle ore 9.- per comodità dei bambini delle scuole. 

 

8 Dicembre 1956 
 

Festa dell'Immacolata: Si è costituito il gruppo della cantoria femminile. La Festa 
dell'Immacolata si è preparata con un Triduo per le Ragazze. 
Il giorno 5 erano presenti 27 ragazze, 

Il giorno 6 erano presenti 19 ragazze, 
Il giorno 7 erano presenti 20 ragazze. 

Vi era una nebbia fittissima. Buona la Comunione Generale, nella quale le 
figliuole hanno portato il velo bianco. 

 

9 Dicembre 1956 
 

Costituzione delle ACLI: si è notato un grande entusiasmo. 

 
10 Dicembre 1956 

 
N.S. di Loreto: non la si è distinta per niente. 

 
13 Dicembre 1956 

 

S.Lucia protettrice degli occhi: non distinta. 
 

16 Dicembre 1956 
 

Inizio Novena S. Natale 

Ore 17.- S. Rosario, Rorate Coeli, Benedizione. 
Con l'inizio della Novena si è incominciata la Benedizione delle case. 

In occasione del S. Natale si sono distribuiti i buoni per i pacchi natalizi. In questo 
periodo abbiamo procurato il Catafalco con tutti gli accessori. 
Per occasione S. Natale si è iniziata la celebrazione S. Messa Vespertina ogni 

domenica e precisamente la 1° domenica è stato 23 dicembre ore 18.- 
Impegno Messa Vespertina è stato preso dai Padri Artigianelli. 
La Vigilia del S. Natale si è confessato alquanto. 

Per la notte di Natale si sono inaugurate le campane a disco. 
Per questa occasione si è stabilito di passare per una II° offerta in Chiesa. 

L'orario delle S.te Messe per il giorno di Natale è stato questo: 



                           ore 24.- 

                           ore 10.30 
                           ore 18.30 

a S. Mammete:    ore 8.45 
A S. Stefano si è seguito l'orario festivo. In questa occasione si è iniziato il cerone 
a S. Mammete. 

Per il servizio alla Messa notte di Natale e per quella ore 10.30 si è stabilito la 
partecipazione di 6 chierici, 6 pueri chorales, 2 pagette, alcune angiolette. Ai 
bambini si è provveduto alla premiazione con tre giocattoli. 

 
3 Gennaio 1957 

 
Ufficio Generale ore 7.- di tutti i morti S. Mammete specie per i morti 
dell'Insurrezione e per i morti di Via Chiasserini. 

1° Venerdì del mese: ha avuto inizio S. Messa Vespertina ore 18.- a S. Mammete, 
mantenuto al Villaggio S. Messa ore 7.15. 

 
Ultimo giorno anno 

 
Ore 17.- Rosario, Canto Te Deum, Benedizione per ringraziare Iddio per i benefici 
che ci ha fatto. 

 
6 Gennaio 1957; Festa Epifania 
Ore 15.- Vespri, Benedizione e distribuzione immagini ricordo dell'anno. 
Rinnovazione Voti Battesimali (di solito al 1° giorno dell'anno) è rimandata alla 
Veglia Pasquale. 

Dopo ogni S. Messa dell'Epifania: bacio del Bambin Gesù. Nella festa Epifania si 
doveva fare la Processione con il Bambino: non si è verificata per le strade 
impraticabili. 

In questa occasione si è lanciata l'iniziativa per il bollettino parrocchiale mensile, 
che sarebbe uscito la prima volta nel mese di febbraio 1957. 

 
14 Gennaio 1957 
In questa data la Messa feriale è stata fissata alle ore 7.30. Nei giorni di ufficio alle 

6.45. 
 

21 Gennaio 1957 

 
Festa S. Agnese: grande preparazione con Triduo per le Giovani. È una festa che 

deve essere preparata bene e trascorsa bene. 
Il Triduo in preparazione ha visto una magra partecipazione delle figliuole. 

S. Agnese protettrice delle bambine che mancavano completamente. 
 

27 Gennaio 1957 

 
La festa S. Agnese è trasportata in detta Domenica. 
Ore 10.30 S. Messa cantata. Ore 18.- S. Messa Vespertina, ove il Sac. disse un 

pensiero particolare a tutte le figliuole che intervennero e s'accostarono con il velo 
bianco alla Comunione Generale. 



Durante la Comunione alle figliuole si distribuì l'immagine di S. Agnese e dopo la 

S. Messa si baciò reliquia di S.ta Maria Goretti. 
Giovedì-Venerdì-Sabato  31 Gennaio  1-2 Febbraio 

In preparazione festa della Tessera per tutti gli uomini e gioventù maschile: ore 
20.30 Triduo con Rosario, Pensierino e Benedizione. 

 

2 Febbraio 1957 
 

Festa della Purificazione. Madonna della Cervola. 
Ore 7.45 Benedizione delle candele e Processione in Chiesa, indi S.ta Messa. 

 

3 Febbraio 1957 
 

Festa Tessera per Giovani e Uomini A.C. ore 18.- S. Messa. 

Sac. disse una parola e dove tutti ebbero una immagine-ricordo. È anche la festa 
S. Biagio. 

Dopo ogni S. Messa: Bacio della candela, per tenere lontano malattie della gola. 
 

5 Febbraio 1957 
 

Festa S. Agata: delle Mamme e delle Spose. 

Ore 7.30  Messa distinta celebrata per donne cattoliche alla quale intervennero 
molte donne della Parrocchia. 

Ore 15.30  S. Mammete: Rosario Predica su S. Agata, Benedizione e Bacio Reliquia 
di S. Agata. 
In detta domenica è stato pubblicato che il 10 Marzo ci sarebbe stata la Visita 

Pastorale di Mons. Montini. 
Con la costituzione delle quattro branche di A.C. si è giunto anche alla costituzione 
della Giunta Parrochiale. Presidente di Giunta: Sig. Viganò Carlo, Presidente 

Associazioni: Sig. Ricci Ferdinando = Uomini A.C.; Sig.ra Panzetti = Donne A.C.; 
Sig. Ricci Aurelio = Giovani A.C.; Teresina Terragni = G.F. 

 
Domenica 10 Febbraio 

 

Dopo la S. Messa adunanza delle 10.30 per tutti i Parrocchiani del Consigliere 
Comunale. Dr. Crespi, presente il Rag. Bonifava Segretario D.C. in Affori. 
Si sono trattati i problemi inerenti il quartiere. 

 
11 Febbraio 1957 

 
Apparizione Madonna di Lourdes. Ore 9.-  S. Messa cantata con fervorino di 
circostanza. Ore 17.- Rosario, Benedizione, Bacio Reliquia della Madonna. In 

questa circostanza è stato esposto il Decreto per la Visita Pastorale. Impegno 
d'ognuno di prepararsi bene per detta visita. 

Le Ragazze presero impegno per il canto. 
Preparazione Dottrina bambini e bambine. 
Preparazione per i Chierici. Inizio ed idea della costituzione dei Confratelli. 

 
18 Febbraio 1957 

 



Ore 10.- Primo sposalizio solenne Chiesina Villaggio e nella Parrocchia, di Grugni 

Franca e Sardo Giuseppe. 
La Sig.ra Valiero ha regalato alla chiesa una passatoia di gran valore. Inizio offerte 

per acquisto baldacchino. I° conferenza di S. Vincenzo. Presenti: Boscarato, 
Podestà e Pizzi Angela. 
In Chiesa si è avvisato che col 1° Lunedì di Quaresima 11 Marzo alle ore 16.30 si 

iniziava la Dottrina Cristiana in preparazione alle S. Cresime e S. Comunioni. 
Lunedì-Martedì- Mercoledì al Villaggio, Giovedì-Venerdì e Sabato a S. Mammete. 
La S. Cresima sarà amministrata il 4 Maggio e la S. Comunione il 12 Maggio. Le 

iscrizioni per la S. Cresima e S. Comunione in Casa Parrocchiale dalle 16.30 alle 
17.30 ogni giorno. 

Primo avviso per la Consacrazione delle case al Cuore Immacolato di Maria delle 
singole famiglie. Ognuno deve dare l'iscrizione al parroco. 
Il giorno 17.- a S. Mammete è stato amministrato il I° Battesimo per il piccolo 

Castiglioni. 
 

24 Febbraio 1957 
 

Giornata A.C. Alla Porta Chiesa gioventù maschile e femminile raccolse l'offerta 

obbligatoria. 
 

26 Febbraio 1957 
 

Inizio Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria con la famiglia Ricci 

Ferdinando - Bovisasca, 218. 
Giovedì-Venerdì-Sabato 6-7-8 Marzo Triduo di predicazione straordinario in 

preparazione alla Visita Pastorale predicato da Don Egidio Vergan, coad. della 
Bovisa. 

 
2 Marzo 1957 

 

Sabato: è iniziata con un discreto numero di comunioni al Villaggio, la pratica dei 
15 sabati in onore della Madonna. Per quelli impossibilitati per il sabato, la pratica 

si può fare anche alla Domenica. 
 

10 Marzo 1957 

 
Visita Pastorale di S. E. Mons. Montini 
Arrivo ore 17.- Presenti i Confratelli per servizio baldacchino e torcette. Le 

Associazioni: le figliuole per il canto, i Chierici e tutta la popolazione in un numero 
stragrande. Un bambino diede il benvenuto a nome della Parrocchia. 

Dopo le funzioni in chiesa, Benedizione del nuovo locale ACLI. Verso 20.30 
Arcivescovo, dopo essersi soffermato nella Casa Parrocchiale, si è recato a S. 
Mammete, ove una giovanetta gli ha dato il benvenuto. 

 
 

Venerdì I° Quaresima 
 

Giornata di magro e digiuno. 

A S. Mammete ore 7.- Via Crucis e 20.30 al Villaggio Predica Quaresimale, 



Benedizione reliquia S. Croce. Con 1° giorno di Quaresima si è iniziato istruzione 

catechistica per i bambini e bambine S. Cresima e S. Comunione. In detta 
domenica si è annunziato che il giorno 5-6-7 aprile si sarebbero dovute fare le S.te 

Quarantore. 
 

11 Marzo I° Lunedì di Quaresima 

 
Inizio della dottrina in preparazione alla 1° Comunione e S. Cresima dei bambini 
e bambine. La Dottrina si è tenuta tanto al Villaggio in Casa Parrocchiale quanto a 

S. Mammete in sacrestia alle 16.30. 
 

19 Marzo S. Giuseppe 
 

Si sono svolte in Chiesa le funzioni in modo solenne. 

In occasione della Visita Pastorale la fam. Cassani ha offerto all'Eccel.mo una bella 
miniatura della defunta Sua Madre. L'Arcivescovo l'ha gradita e ne è stato 

commosso. 
 

Venerdì 22 Marzo Inizio S.te Quarantore 

 
Ore 20.30  Predica Quaresimale del Predicatore delle S.te Quarantore. 

 

Sabato 23 Marzo 
 

Due S. Messe al Villaggio: I° alle 6.- apertura S. Quarantore con Predica; II° ore 
10.- 
Ore 15.-  S. Rosario, Canto Litanie, Predica. 20.30 Compieta, Predica e Reposizione 

del SS. Durante tutta la giornata comodità di Confessione per le donne. Dopo 
Compieta: specie per gli uomini, Confessione. 

 
Domenica 24 Marzo 3° Quaresima 

 

A S. Mammete ore 8.45 Esposizione del SS. Sacramento. S. Messa del Predicatore 
delle S. Quarantore. All'offertorio offerta delle candele acquistate durante la 

settimana. 
Al Villaggio: ore 7.30, 10.30: S.te Messe. Su 10.30 offerta delle candele. Predica 
durante S. Messa in terzo. 

Ore 15.- Rosario e ora di Adorazione per tutti. Ore 18.- S. Messa Vespertina. Ore 
20.30 Compieta, Processione (non si è potuto fare perché pioveva), Predica di 

chiusura e Benedizione. 
È meglio per gli altri anni portare le S. Quarantore alla 4° Domenica di Quaresima, e 

così si può profittare per adempiere il dovere della Pasqua. 
 

14 Aprile. Festa delle Palme 

 
Procurare le palme e benedirle alle 10.30 in Parrocchia (Villaggio) e 8.45 a S. 
Mammete. 

 
25 Aprile. Festa Nazionale 

 



Pelegrinaggi a Bergamo e Caravaggio. 

 
18 Aprile. Giovedì Santo 

 
La S. Messa anziché 20.15 è meglio celebrarla alle ore 18.30. Dopo S. Messa 
deposizione SS. nello Scurolo. 

 
19 Aprile. Venerdì Santo 

 

Funzione liturgica al Villaggio e a S. Mammete. 
Ore 20.30: Solenne Via Crucis per tutto il popolo. 

Sabato ore 23.30: Benedizione del Cero Pasquale, canto dell'Esultet e Benedizione 
del S. Fonte. Processione dallo Scurolo all'Altare. S. Messa solenne di Resurrezione 
e Comunione dei fedeli. S. Messa serve per adempimento del Precetto festivo. Prima 

S. Messa: rinnovazione delle Promesse Battesimali. 
Al giorno di Pasqua e Natale le S. Messe è buona cosa siano celebrate alle ore 10.30 

e 11.30. 
 

Festa dell'Angelo, seconda festa di Pasqua 

 
È meglio seguire l'orario festivo. 

 

Mercoledì I° Maggio 
 

Pelegrinaggio Torino-Superga. 
Il mese maggio può iniziare il giorno 2 alle ore 20.30. 
S. Mammete alle ore 20.15: Rosario, Predica, Benedizione, Litania Madonna. 

Villaggio ore 20.30. 
 

9-10-11 Maggio 
 

Alle ore 17.- al Villaggio Triduo dei neo-comunicandi. Dopo la Predica di sabato 

Confessioni dei neo-comunicandi dei Padrini e delle Madrine, perché la I° 
Comunione sarà fatta con i Padrini e Madrine. 

 

12 Maggio Domenica 
 

Ore 7.- Adunata dei Neo-Comunicandi/e presso la Casa Parrocchiale. Ore 7.15 
Processione Rinnovazione Voti Battesimali. S. Messa del Sig. Parroco, prima 
Comunione, distribuzione dei libretti di pietà, delle medaglie e quadretto. 

________       ________ 
 

Nel mese di maggio si è iniziata la assistenza dell'? in Parrocchia. 

 
12 Maggio. Domenica 

 
Durante i Vespri è stato distribuito dal Sig. Parroco i ricordi ai neo-comunicati/e, 
indi si è fatto la Consacrazione al S. Cuore di Maria. 

Ore 8.45 a S. Mammete: II° Comunione solenne di tutti i neo-comunicati e di tutte 
le neo-comunicate. 



 

22 Maggio. S. Rita da Cascia 
 

Ore 7.45. S. Messa per tutti i fedeli della Parrocchia. Ognuno si faccia il dovere di 
portare una o più rose da offrire alla Santa, di cui se ne potrà tenere qualcuna di 
ricordo. 

 
23-24-25 Maggio 

 

Triduo per la Madonna di Caravaggio. 
Esposizione della Madonna. 

 
26 Maggio1957 

 

Festa della Madonna di Caravaggio. Dopo ogni S. Messa: Bacio della Reliquia. 
Alla sera 16.15: Benedizione a S. Mammete. Ore 17.- Benedizione al Villaggio. 

 
30 Maggio 

 

Ricorrenza del 15° di Messa del Rev. Signor Vicario. Ore 7.30: Messa con 
Comunione generale. Ore 10.30: S. Messa solenne. Ore 16: solenne processione al 
Tricodai (non fatta perché è piovuto). 

 
31 Maggio 

 
Si è lasciata esposta la statua della Madonna fino alla sera del 31; alla sera 
chiusura solenne anche perché la nostra Madonna è Maria SS. Ausiliatrice. 

 
1 Giugno 

 
Inizio del mese di giugno. Per tutto il mese: Rosario, Canto delle Litanie del S. 
Cuore, Benedizione, Orazioni. A S. Mammete per tutto il mese di giugno: ore 20.15 

Rosario, Benedizione, Canto delle Litanie del S. Cuore. 
 

3-4-5 Giugno 

 
Lunedì-martedì-mercoledì: Litanie. Sono tre giorni di penitenza nei quali mattino, 

mezzogiorno e sera invece del "Regina coeli" si recita l'"Angelus Domini". 
 

Maggio e Giugno 

 
La Signora Motta è venuta ripetutamente per le conferenze dell'Apostolato della 
preghiera. Per il luglio-agosto la S. messa vespertina invece che alle 18 fu fissata 

alle 18.30, ma non è un bene. È meglio mantenere l'orario solito, perché dopo la S. 
Messa le mamme possano trovare il tempo per preparare da mangiare in casa. 

 
9 Giugno 

 

Sera in Casa Parrocchiale per tutta la gioventù femminile di Azione Cattolica. 
 



13 Giugno 

 
Giovedì. Dopo la S. Messa erano già esauriti 140 panini di S. Antonio. 

 
9 Giugno 

 

A S. Mammete ore 8.45: S. Messa per tutti i morti di Via Chiasserini con 
benedizione ed esequie. 

 

20 Giugno [1957] 
 

Giovedì, festa del Corpus Domini. Ore 7.15: Esposizione del SS. Sacramento. Ore 
7.30: S. Messa distinta con Comunione generale. Ore 10.30: S. Messa in canto. 
Dopo la S. Messa si ripone il SS. Sacramento. Ore 20.30: processione col SS. 

Sacramento. L'itinerario: Via Bovisasca (stradone) - Via Cerkovo - Via El Alamein. 
La processione della domenica è stata fatta a S. Mammete alle 20.30; giovedì al 

Villaggio. 
 

21 Giugno 

 
Festa di S. Luigi. Solennizzarla in quel giorno e portare la festa di S. Luigi e le 
domeniche in altra circostanza. 

 
21 e 22 Giugno 

 
Ore 20.15: a S. Mammete: Esposizione, compieta e benedizione. Al Villaggio ore 
20.30: Rosario, litanie del S. Cuore e Benedizione. 

 
2 Luglio 

 
Martedì. Festa della Visitazione di Maria Vergine. Ore 7.15: S. Messa distinta. Ore 
20.30: Rosario, Litanie, Benedizione colla reliquia della Madonna. 

 
4-5-6 Luglio 

 

Giovedì, venerdì e sabato: triduo in preparazione alla festa di S. Maria Goretti. Ore 
20.30: Rosario, canto delle litanie, Benedizione colle reliquie di S. Maria Goretti per 

tutta la gioventù femminile della parrocchia. 
L'assessore Amoroso prega di comunicare quanto segue: 
i proprietari di costruzione al Villaggio Bovisasca che non abbiano a suo tempo 

presentato i progetti di fabbrica o che avendoli presentati se li siano trovati respinti 
sono invitati a presentarli ora per la regolarizzazione. 
Coloro che abbiano urgenti necessità di completare i lavori devono presentare i 

progetti di fabbrica ed otterranno l'autorizzazione direttamente dall'assessore 
dell'edilizia privata. Questa ultima richiesta va fatta al reparto dell'edilizia privata 

- Via Rastrelli - Piano 2° - Stanza 102 (Geometra Visigalli). 
 

24-25-26 Luglio 

 



Mercoledì-giovedì-venerdì. Triduo in preparazione alla festa di S. Anna. Ore 

20.30: Rosario, Canto delle litanie e benedizione. 
Comitato Parrocchiale per le Missioni 

Signor Viganò Carlo - Presidente 
Signor Ricci Ferdinando - Segretario 
Dottor Marino Magni 

Signor Viganò Renato 
Signor Targato Leone - incaricato delle processioni 
Signor Viganò Mario 

Signor Podestà 
Signor Ongaro Antonio 

Signor Oldani Franco 
Signor Marzagalli 
Signor Oschetti 

Signor Boscarato Cesare 
Signor Giugni Albino 

Dottoressa Isola 
Signora Peroni 
Signora Liverani 

Signora Moretti Carla 
Signorina Rina Storti 
Signorina Zangato Marta 

Signorina Teresina Terragni 
Signora Bianca Martinelli 

Signorina Anna Terragni 
 

26 Luglio 

 
A S.Mammete: Festa di S. Anna. Ore 17.- Rosario, Canto delle Litanie e 

Benedizione. 
 

1 Agosto e 2 Agosto 

 
Da Giovedì 1° Agosto a mezzogiorno a tutto Venerdì "Perdono di Assisi". Per il primo 
anno nelle due chiese, tanto a S. Mammete quanto al Villaggio, potranno acquistare 

l'Indulgenza solo quelli iscritti al terz'ordine francescano colle solite condizioni: "sei 
Pater, Ave, Gloria" e confessione e comunione entro gli otto giorni. 

 
4 Agosto 1957 

 

È la domenica caratteristica per avvisare delle feste di S. Mammete. 
 

15 Agosto 

 
Giovedì. Assunzione di Maria Vergine. Al Villaggio SS. Messe 7.30 e 10.30. 

A S. Mammete SS. Messe ore 8.45 Messa solenne cantata; ore 18.- Messa tolta dal 
Villaggio ed aggiunta per l'occasione a S. Mammete. 
Ore 8.- Apertura della pesca. Ore 16.-: Vespri e Benedizione colla reliquia della 

Madonna, Corsa nei sacchi, Corsa podistica. 
Ore 20.30: Canto di Compieta, Esposizione della Reliquia di S. Mammete. Litanie 



dei santi. Processione colla statua della Madonna e colla reliquia di S. Mammete 

per Via Chiasserini e Bovisasca. In piazzetta benedizione colla reliquia di S. 
Mammete. In chiesa benedizione col SS. Funzionò Mons. Pini, vi fu la banda di 

Bovisa. La statua della Madonna fu portata sul carro e la reliquia di S. Mammete 
fu portata da Mons. Pini. 
Il venerdì 2° giorno del ferragosto ottenni la dispensa dal magro e dal digiuno, che 

fu per la Parrocchia, e poi fu estesa a tutta la diocesi. 
 

16 Agosto [1957] 

 
Festa di S. Mammete. Patronale. In questo giorno tutte le funzioni parrocchiali si 

svolsero a S. Mammete. 
Ore 7.30: S. Messa distinta con Comunione generale. Ore 10.- S. Messa distinta 
del Coadiutore di Villa Pizzone p. Giancarlo e sua predica su S. Mammete. Bacio 

della reliquia. Ore 16.- Vespri e Benedizione colla reliquia di S. Mammete e bacio 
della reliquia. Ore 20.30: Compieta e benedizione col SS. Sacramento. Grande 

sagra cuccagna. 
 

17 Agosto 

 
Pellegrinaggio a Venezia. 

 

12-13-14 Settembre 
 

Giovedì, venerdì e sabato: triduo per tutta la gioventù maschile e femminile in 
preparazione alla festa di S. Luigi. Ore 20.30: Rosario, litanie e benedizione. 
Domenica 15. Ore 7.30: S. Messa distinta con comunione generale di tutta la 

gioventù della parrocchia. Ore 10.30: Messa cantata solenne in occasione della 
festa di S. Luigi. Ore 16.30 al Villaggio: processione e compieta. La processione 

seguirà questo itinerario: Via Cheren, Via Maffi, Via El Alamein, Via Cerkovo. Le 
funzioni tanto al Villaggio quanto a S. Mammete sono sostituite dalla processione. 

 

Giovedì 26 Settembre 
 

Prima adunanza del Comitato parrocchiale delle Missioni, presenti anche gli 

uomini di Azione Cattolica ed il Dottor Zuffada. È stata una adunanza molto 
animata, nella quale si sono tracciate le basi per il buon esito. 

N.B.- Salvo imprevisti, verso la metà di ottobre, avremo tra noi le RR. Suore. Come 
il vostro Parroco ha saputo fare i massimi sacrifici vendendo la sua casa di Arezzo 
di undici locali, unica soluzione, per non perdere l'ottima occasione di avere in 

parrocchia le RR. Suore, così ognuno dovrà sottoporsi a sacrifici per poter 
attrezzare la casa delle RR. Suore che vengono prive di tutto, animate solo da un 
grande spirito missionario ed alle quali dobbiamo assicurare una possibilità di vita. 

N.B.- Un gruppo di donne di Azione Cattolica di S. Mammete ha provveduto 
all'indoratura ed all'argentatura dell'ostensorio della chiesina: questo atto gentile è 

stato compiuto per il buon esito delle SS. Missioni e per mantenere una promessa 
fatta. 

 

Ottobre 
 



In tutti i giorni feriali del mese di ottobre, compreso il sabato, ore 16.45: 

esposizione del SS. Sacr., S. Rosario, Canto delle litanie della Madonna, Preghiera 
per le Missioni, Benedizione (Buona frequenza). 

A S. Mammete, in tutti i giorni feriali del mese di ottobre, sabato compreso, ore 
17.15- Esposizione del SS., Santo Rosario, Canto delle litanie, Preghiera a S. 
Giuseppe, Benedizione eucaristica (scarsissima frequenza). 

 
4 Ottobre [1957] 

 

SS. Angeli Custodi: è la festa di tutti i bambini e di tutte le bambine della 
parrocchia. Ore 7.15- Benedizione Eucaristica e S. Comunione. Ore 9.- S. Messa e 

benedizione colla reliquia della Madonna, per tutti i bambini e per tutte le bambine 
accompagnati dai genitori. 

 

6 Ottobre 
 

Domenica. Ore 14.- apertura degli oratori. 
Festa degli oratori e delle mamme. 
Ore 12.-: Rosario e supplica alla Madonna di Pompei. 

Ogni domenica saranno presenti per il nostro oratorio maschile otto giovani del 
Patronato di S. Antonio per l'assistenza. L'impegno è stato assunto per due anni a 
decorrere dall'ottobre. I genitori si ricordino del loro obbligo di indirizzare 

all'oratorio i loro figliuoli. L'oratorio femminile è affidato completamente alle RR. 
Suore. 

 
9 Ottobre 

 

Mercoledì. Seconda adunanza del Comitato Parrocchiale, presenti gli uomini di Az. 
Catt. ed il Dottor Zuffada. 

 
16 Ottobre 

 

Al 15 di ottobre sono arrivate le Suore: erano due e così sono rimaste per circa un 
mese, fin quando se n'è unita una terza. Il giorno 16 alle 9 si sono incominciate le 
iscrizioni e si è incominciato il ricreatorio infantile. 

N.B.- Il giorno 20 di ottobre ed anche in altre occasioni si sarebbe dovuta fare 
un'adunanza a Cascina Cristina: non si è mai potuta però effettuare, perché è 

sempre piovuto. L'adunanza doveva essere per prepararli alle S.te Missioni. 
 

20 Ottobre 

 
In chiesa proiezione del 1° film per tutti gli oratoriani e per tutte le oratoriane. 
Grande concorso. 

 
23 Ottobre 

 
3° Adunanza del Comitato delle Missioni. 
N.B.- In chiesa il Vicario ha parlato in questo modo: 

Benvenuto alle Suore: sono tra noi, se dovessimo vederle partire dalla nostra 
parrocchia per qualsiasi motivo, tenete bene in mente, la colpa dev'essere condivisa 



tra ognuno dei parrocchiani, non certamente dev'essere imputata al Parroco, che 

ha cercato di fare tutto quello che gli è stato umanamente possibile per dare a loro 
una onesta sistemazione. 

Ognuno le aiuti in quello che è a lui possibile: per questo oggi le Suore riceveranno 
chiunque vorrà onorarle di qualche cosa che può essere utile all'attrezzatura della 
loro casa ed alla loro sistemazione. Le offerte in denaro per il ricreatorio infantile 

devono essere consegnate direttamente a me come qualsiasi offerta per la 
parrocchia. Mandate a loro tanto per il ricreatorio infantile quanto per le ripetizioni 
e per la scuola di lavoro i vostri bambini, le vostre bambine e le vostre figliuole. 

 
27 Ottobre [1957] 

 
Domenica. Fu indetta al Comitato centrale per le missioni un'ora mariana, per la 
nostra , alla Chiesa della Madonna di Lourdes in Milano. Della Parrocchia di S. 

Mammete parteciparono una cinquantina di persone e per questo si procurò un 
pullman. 

 
1 Novembre 

 

Festa di tutti i santi. Per le SS. Messe si è seguito l'orario festivo 
Ore 14.30: Vespri di tutti i Santi; Vespri di tutti i morti. Discorso sui morti. 
Benedizione col SS. Sacramento. 

Ore 16.15 (potrebbe essere più indicato alle 16). 
Primo notturno: processione al cimitero di Affori durante la quale si dice il 2° ed il 

3° notturno. Discorso sui morti ritornando in chiesa Benedizione col SS. 
Sacramento. 
Da avvisare l'indulgenza "toties quoties" dal mezzogiorno dei Santi a tutto il giorno 

dei morti e dell'indulgenza per tutta l'ottava dei morti. 
 

2 Novembre 
 

Festa di tutti i morti. Ore 5.30: Uff. solenne per tutti i Defunti. Breve discorso, 

benedizione col SS. Sacr. L'ufficio dev'essere preceduto nella parrocchiale dalle lodi. 
Ore 6.45 a S. Mammete. Ufficio solenne: Benedizione col SS. Sacramento. 
Altre messe 8.15; 9;18 al Villaggio. 

 
3 Novembre 

 
Inizio delle SS. Missioni nella città di Milano dal 5 al 10: Missioni per tutti gli 
scolari e per tutte le scolare fino alla 3° media compresa (14 anni). 

Noi in parrocchia non abbiamo scuole ed allora dobbiamo seguirli nelle scuole che 
frequentano: Affori, Bovisa, Villapizzone per le elementari; Marelli, Regina Elena, 
Bruzzano per le Medie. 

Ore 14.45: essendo domenica, alla Chiesa del Villaggio ho fatto l'introduzione alle 
Missioni degli scolari e delle scolare. 

 
4 Novembre Lunedì 

 

Festa di S. Carlo. Al Villaggio: ore 9 S. Messa con benedizione solenne. 
Ore 11.15: S. Messa per tutti i defunti della Parrocchia caduti in guerra o in simili 



circostanze. Un ringraziamento al Presidente dei Combattenti Signor Odraschi ed 

al nostro Signor Riboldi, che hanno voluto distinguere in modo così onorevole 
questa ricorrenza così cara agli abitanti di S. Mammete. 

Nel pomeriggio in duomo apertura delle missioni per tutti gli scolari e per tutte le 
scolare fino a 14 anni. Anche la Parrocchia di S. Mammete fu presente a questa 
apertura con una cinquantina tra scolari e scolare in pullman accompagnati dalle 

Suore. 
In Villaggio ore 17.30: ora di adorazione in preparazione alle S.te Missioni. 

 

9 Novembre [1957] Sabato 
 

Nel pomeriggio: quattro confessori si sono prestati per le Confessioni degli scolari 
e delle scolare: è piovuto tutto il pomeriggio, però un centinaio si sono accostati al 
Sacramento della Confessione. 

A sera, alle 21, solenne apertura della Missione cittadina in Sant'Ambrogio, 
presenti l'Arcivescovo Mons. Montini, tutti i prevosti di Milano, tutti i predicatori. 

Alla Parrocchia sono stati assegnati tre predicatori: Don Negri Antonio, Don 
Valassina Mario, coadiutore a Castano Primo, e Don Vigorelli, coadiutore a Nova 
Milanese. Altri quattro confessori sono stati offerti per le confessioni: i due 

coadiutori di Cesano Maderno, il coadiutore di Binzago ed il coadiutore della Snia. 
Don Antonio Negri dopo numerose peripezie ha potuto giungere a casa del Parroco 
alla notte: pioveva e con difficoltà ha potuto trovare il posto, essendo ormai tutti 

ritirati. Don Valassina è giunto per mezzodì della domenica. Don Vigorelli è giunto 
per l'introduzione alla sera e poi è tornato per lunedì sera. Le prediche della 

domenica in tutte le Messe sono state fatte da Don Antonio. A sera solenne 
introduzione per le donne. L'orario per la settimana delle donne fu questo: 
ore 6: S. Messa tanto al Villaggio quanto a S. Mammete con predica. 

ore 9: S. Messa con predica per le casalinghe. 
Ore 20.30: al ricreatorio infantile, le signorine; in chiesa, le donne. Dopo insieme 

si radunavano in chiesa donne e signorine per la Benedizione e per il dialogo. 
In settimana si è alquanto confessato, ma si è confessato con intensità il pomeriggio 
del sabato e domenica mattina. 

ore 7.30 di domenica: S. Messa Palatizia di Mons. Oldani, Provicario; si sono 
distribuite circa 250 S.te Comunioni. Alla sera alle 18: solenne apertura degli 
uomini e dei giovani. Durante la settimana si seguì questo orario: 

ore 6 S. Messa al Villaggio ed a S. Mammete. 
ore 9 S. Messa per le casalinghe. 

ore 21  Predica per gli uomini e per i giovani tanto al Villaggio quanto a S. 
Mammete. 
ore 15: Predica per le sposine lunedì, martedì e mercoledì. 

ore 15: Predica per i bambini e per le bambine giovedì, venerdì e sabato. 
Giovedì: una cinquantina tra bambini e bambine sono andati da Mons. Oldani, che 
ha regalato il Bambino Gesù in piedi. 

Sabato alle 5.30 : la cappella volante ha detto la S. Messa a Cascina Cristina; alle 
6.30 ha detto la S. messa a S. Mammete. 

La frequenza degli uomini non fu numerosa e decrebbe, le comunioni alla mattina 
della festa non raggiunsero il centinaio. La chiusura della Missione avvenne con la 
S. Messa delle 17.30, col discorso del Papa sentito mediante la radio in chiesa, col 

canto del "Te Deum" e colla benedizione col Santissimo Sacramento. 
 



29 Novembre. Venerdì 

 
Inizio della Novena dell'Immacolata: ore 17.30: Rosario, canto delle litanie, Tota 

Pulchra, benedizione. 
 

5- 6-7 Dicembre [1957] 

 
Triduo di predicazione per le signorine della Parrocchia presso le Rev. Suore, 
predicato dal Signor Parroco. Poca la frequenza: 1° sera: 15; 2° sera 16; 3° sera 9. 

 
7 Dicembre 

 
Ore 9 Santa Messa al Villaggio; ore 11 S. Messa a S. Mammete. Vi fu il permesso 
di binare dove vi sarebbe stato concorso di gente e dove vi era solennità. Ore 15: 

Vespri a S. Mammete; ore 17.30 l'ultimo giorno della novena per il Villaggio. 
 

8 Dicembre 
 

Festa di Maria immacolata. Era domenica. La Comunione generale delle figliuole è 

stata poco sentita. Ore 14.30: distribuzione delle tessere alle Socie di Az. Catt.: la 
cerimonia preparata al ricreatorio è stata fatta al ricreatorio. 
Ore 15: Vespri solenni della Madonna, consacrazione di tutti i cooperatori e 

distribuzione delle tessere dell'oratorio maschile e femminile. La chiesa era piena. 
 

13 Dicembre 
 

Santa Lucia: non si è fatto nulla. 

 
15 Dicembre 

 
La giornata missionaria, in occasione delle S.te Missioni, è stata trasportata a 
questa domenica. Niente di straordinario, le offerte sono state completamente 

libere. 
 

16 Dicembre 

 
Inizio della novena del S. Natale. Ore 17.30: Rosario, canto delle litanie, Rorate 

Coeli e Benedizione. 
Inizio della Benedizione delle case: lunedì (120 famiglie circa, Cascina Cristina e 
Villaggio); martedì pomeriggio (40 famiglie); giovedì (completato il Villaggio); sabato 

(S. Mammete,120 famiglie); lunedì (completato S. Mammete). 
In occasione del S. Natale è stato distribuito un pacco a tutte le donne che hanno 
avuto un bambino e l'hanno fatto battezzare in Parrocchia (cinque pacchi in tutto, 

compreso la bambina di Breda morta). Sono stati distribuiti i 12 buoni avuti dalla 
"Caritas Ambrosiana"; una diecina di pacchi alle famiglie povere; una ventina di 

pacchi dono per bambini e vestiario ricevuto dai "templi nuovi". 
 

23 Dicembre [1957] 

 
Antivigilia di Natale; magro e digiuno. 



 

24 Dicembre 
 

Si è confessato molto poco. Nella notte di Natale: Messa Pontificale di Mons. 
Oldani. Il vicario non ha potuto essere presente perché si è sentito male. 

 

25 Dicembre 
 

Si è seguito questo orario: abolita la S. Messa delle 7.30. 

Messe: 10.30- 11.45- 18. A S. Mammete 8.45- 
È meglio cantare la S. Messa a S. Mammete alle 8.45 di S. Stefano e fare tutto 

solenne al Villaggio. Nel pomeriggio del giorno di Natale per tutta la Parrocchia: 
Vespri e Benedizione alle 16. 

 

Santo Stefano 26 Dicembre 
 

Orario festivo. Non si è potuto trinare e quindi ho dovuto per l'occasione 
procurarmi un altro sacerdote (Don Parolini del Seminario). A S. Mammete ore 
8.45: S. Messa solenne. 

Ore 16: Vespri e benedizione al Villaggio. 
Ore 16.45: Compieta e Benedizione a S. Mammete. 

 

31 Dicembre 1957 
 

Ore 16.- Rosario, Te Deum, Benedizione a S. Mammete. 
Ore 17.30- Rosario, Te Deum, Benedizione al Villaggio. 

 

1 Gennaio 1958 
 

Ore 15: Relazione al Villaggio. 
Ore 16.15: Relazione a S. Mammete. 

 

Nati in Parrocchia: 21. Battezzati in Parr. 8; Batt. fuori Parr. 13. 
Morti: 5. 
Matrimoni 10. 

Cresimati in Parrocchia: 28; fuori Parr.: 1. 
Prima Comunione in Parr.: 27; fuori Parr. 2. 

Comunioni distribuite: 8350. 
Relazione di quello che si è pagato e di quello che si ha da pagare. 
Azione Cattolica. Acli. S. Vincenzo. Confraternita del SS. Sacramento Maschile e 

Femminile. Altre attività parrocchiali. 
L'Onarmo in occasione delle feste natalizie ha organizzati: il concorso per i tre 
migliori presepi ed il concorso per le lettere della migliore azione. 

 
6 Gennaio. Epifania [1958] 

 
Ore 15: Vespri e processione col Bambino Gesù in piedi. Dopo la processione: 
Benedizione. Accademiola delle bambine. Bacio del Bambino sdraiato. 

 
9-10-11 Gennaio 



 

Triduo in preparazione alla festa della Sacra Famiglia. 
Ore 20.30: presso il ricreatorio: Rosario, Conferenza, benedizione colla Reliquia 

della Madonna e di S. Maria Goretti. 
 

12 Gennaio. Festa della S. Famiglia 

 
Ore 10.30- Messa cantata dagli uomini (cantoria maschile) 

 

15 Gennaio. S. Mauro 
 

È una ricorrenza per nulla sentita. 
 

17 Gennaio. S. Antonio 

 
Buon concorso di gente: bisogna insistere per la frequenza a questa festa. Ore 

17.15- Messa distinta con benedizione e bacio della reliquia. Ore 18- Rosario, Canto 
delle litanie, Predichino, Benedizione colla reliquia e bacio. 

 

19 Gennaio. Nome di Gesù. Giornata anti-blasfema 
 
Nelle SS. Messe si è spiegato il Vangelo della domenica. 

Ore 14.45 al Villaggio: Esposizione, Vespri, Adorazione, Benedizione. Ore 16.15: le 
stesse pratiche si sono fatte a S. Mammete. 

 
20 Gennaio. S. Sebastiano 

 

L'Azione Cattolica maschile ha risposto alla S. Messa ed alla S. Comunione alla 
mattina. Alla sera raduno di tutti i giovani in casa parrocchiale. Non hanno 

corrisposto: erano presenti i giovani di S. Antonio e solo cinque della parrocchia. 
 

21 Gennaio. S. Agnese 

 
Erano presenti alla S. Messa due o tre figliuole in tutto. La giornata non si è 
distinta per niente. 

 
23-24-25 [Gennaio 1958] 

 
Triduo frequentato e si son fatte anche tante comunioni. Insistere sul triduo, sulla 
festa e sulla Comunione generale fatte alla S. Messa delle 7.30-. Avvisato per la 

Madonna della Candelora che avrei alla domenica anticipato di un quarto d'ora la 
S. Messa per la Benedizione delle candele e per la distribuzione delle candele. 
Procurate le reliquie di: S. Agata, S. Agnese, S. Sebastiano, S. Giuseppe, S. Anna, 

S. Biagio, S. Rita da Cascia, S. Antonio da Padova, S. Gabriele, S. Maria Goretti, S. 
Teresa, S. Domenico Savio, S. Mauro, S. Luigi, S. Antonio Abate, S. Pio X, B. V. 

Maria, S. Mammete, S. Ambrogio, S. Carlo, S. Francesco d'Assisi. Queste reliquie 
rimangono alla chiesa parrocchiale. 

 

Sabato 1 Febbraio 



 

1° dei quindici sabati della Madonna di Pompei. Frequenza alla S. Messa, ma poche 
Comunioni. 

 
Domenica 2 Febbraio 

 

Festa della Purificazione, la Madonna della Candelora. Le funzioni per la 
benedizione delle candele sono state fatte alle 7.15, anticipando di un quarto 
d'ora l'orario della S. Messa. Dopo la benedizione delle candele processione in 

chiesa. Durante la S. Messa ci sono state le offerte delle candele benedette da 
tenersi nelle singole case, dietro l'offerta di 100 lire. 

Dalle seguenti persone è stata data l'offerta per le reliquie che rimangono di 
deposito alla Chiesa Parrocchiale: 
S. Agnese: le ragazze dell'oratorio. 

S. Agata: Signora Mocco Paola. 
S. Giuseppe: Signor Mauro Terragni. 

S. Luigi: Ripamonti in memoria del marito e del figlio. 
S. Antonio da Padova: La famiglia Targato. 
S. Anna: signorina Anna Terragni. 

S. Rita da Cascia: N.N. 
S. Agostino: N.N. 
S. Biagio: Signora Barbieri. 

S. Alessandro: Fam. Bosisio. 
S. Gabriele dell'Addolorata: Famiglia Maroni. 

S. Teresina del Bambin Gesù: Signora Caretta Giuseppina. 
S. Domenico Savio: il piccolo Biancini. 
S. Mauro: N.N. 

S. Caterina: N.N. 
S. Francesca Romana: Scaricanelli. 

S. Ambrogio e S. Carlo: Fam. Bosisio. 
S. Francesco d'Assisi: Guidolini Francesco. 
S. Santa Maria Goretti: Signorina Pizzo. 

S. Sebastiano: i giovani di Az. Catt. 
 

3 febbraio. S. Biagio 

 
Messa distinta alle 7.15- Buon concorso: bacio della candela dopo la S. Messa. 

Ore 16.30: Rosario. Benedizione colla reliquia di S. Biagio e Benedizione della gola 
a S. Mammete. Ore 17.30: Rosario, Benedizione colla reliquia di S. Biagio e 
benedizione della gola al Villaggio. 

 
Mercoledì. S. Agata, protettrice di tutte le mamme e di tutte le spose della 
Parrocchia. Ore 7.45 Messa distinta. Ore 16.30: Rosario, Benedizione colla reliquia 

di S. Agata e Bacio della reliquia come per la S. Messa. A S. Mammete ore 17.30: 
Rosario e Benedizione colla reliquia di S. Agata, Bacio della reliquia di S. Agata. 

 
9 Domenica [Febbraio1958]. Festa dell'Azione Cattolica 

 



Preparata dalla Giunta Parrocchiale, effettuata dalla Giunta Parrocchiale. Offerte 

alle porte della Chiesa dopo la S. Messa, vendita di paste, giuochi non effettuati dai 
giovani perché piovve tutta la giornata. 

 
Martedì 11 

 

Apparizione della Madonna di Lourdes, nel centenario della sua apparizione. 
Anniversario del Concordato tra Chiesa e Stato. 
Ore 9 (era fissato le 10, ma le donne hanno preferito questo orario perché hanno 

voluto la Messa per loro). S. Messa cantata, con due parole di circostanza e bacio 
della reliquia. Si poteva binare, ma lo si è saputo troppo tardi e si poteva dire messa 

al pomeriggio. Ho dato benedizione alle 16.30 a S. Mammete ed alle 17.30 al 
Villaggio. In entrambi i posti bacio della reliquia. 

 

N.B.- Nella domenica di quinquagesima avvisare per l'iscrizione dei bambini e delle 
bambine alla Prima comunione ed alla Cresima. La Prima Comunione il 25 Aprile, 

festa nazionale; la S. Cresima il 14 Maggio da Mons. Pignedoli. 
 

Sabato 22 

 
Grande carnevale ambrosiano. Le reverende Suore hanno provveduto a far 
divertire i bambini e le bambine. 

Ore 17.30: Adorazione di riparazione (è forse meglio portare quest'adorazione verso 
le 18.30 dopo il divertimento dei bambini). 

Costituzione delle consorelle del Santissimo Sacramento: 
Priore: Signora Barbieri. Vicepriore: Signora Terragni. 

 

23 Domenica. I di quaresima 
 

Ore 14.15: Compieta, Quaresimale, Benedizione a S. Mammete (Quaresimale a 
Novate 15.30). 
16.- Benedizione per tutti nella Chiesa del Villaggio 

Ore 16.15: Quaresimale al Ricreatorio di tutti gli adulti. 
 

24 lunedì 

 
Ore 20.15- Adunanza in Casa Parrocchiale di tutti i soci dell'Azione Cattolica, 

presente il Signor Dottor Zuffada. 
 

Martedì 

 
Prima predica quaresimale: ore 20.30: Rosario, Stabat Mater, Predica, benedizione 
col SS. (colla reliquia della S. Croce). Presenza discreta. 

 
28 venerdì 

 
Ore 7- Via Crucis, Predica quaresimale, Benedizione colla reliquia della S. Croce. 

 

Domenica 
 



Ore 16- Benedizione, Quaresimale al Ricreatorio. 

 
3 Marzo [1958] 

 
Lunedì: inizio della dottrina per i neocomunicandi e per le neocomunicande. 
L'orario dalle 17 alle 18. Tutti i giorni eccetto il sabato. Avvisare per l'offerta della 

cera. 
 

5 Mercoledì 

 
Benedizione con la reliquia di S. Giuseppe. 

 
9 Domenica 

 

In tutte le S. Messe si è letta la lettera dell'Episcopato lombardo al clero ed ai fedeli 
della diocesi della regione lombarda sul processo del Vescovo di Prato. 

Ore 18: S. Messa durante la quale furono cantate le preci quaresimali della 3° 
domenica della quaresima ambrosiana, la S. Messa fu seguita dal canto del "Te 
Deum" e dalla benedizione eucaristica. 

 
Venerdì 

 

L'orario per le SS. Quarantore: 
Ore 7.15: Via Crucis. 

Ore 20.30: inizio delle S.te Quarantore con Rosario, Stabat Mater, Predica e 
benedizione colla reliquia della S. Croce. 

 

15 Sabato 
 

Ore  6-             I° Segno di Campane. Ave Maria. 
                        6.15- 2° Segno con apertura solenne delle S.te Quarantore. 
                        6.30- 3° Segno con S. Messa durante la quale si tenne una predica. 

Ore 10-           S. Messa in canto solenne in terza con predica. 
                       11.30: termine delle confessioni. 
                       15: ripresa delle confessioni per bambini e bambine, poi confessioni 

per gli adulti. 
                       20.30: Canto di compieta, predica, riposizione del SS. Sacramento, 

Confessioni specialmente per gli uomini. 
 

16 Domenica [Marzo 1958] 

 
Chiusura delle S.te Quarantore: 
                  Ore 6- Primo segno di campana. Ave Maria. 

                  Ore 6.15- 2° Segno ed esposizione del SS. 
                  Ore 6.30- 3° Segno. S. Messa con predica. 

Poca frequenza e poco entusiasmo. 
                    Ore 7.30- 2° S. Messa con comunione generale e senza predica. Buona 
cosa che sia seguita da Harmonium e da canti. 

                  Ore 8.45- S. Messa a S. Mammete. All'offertorio: offerta della cera, che 
deve rimanere nella chiesina di S. Mammete. Prima di questa S. Messa esposizione 



e dopo benedizione col SS. Sacramento. 

                  Ore10.15: partendo dall'asilo processione con le candele di tutti i 
bambini e di tutte le bambine della Parrocchia. Possibilmente dev'essere una S. 

messa in 3° e gli apparati devono partecipare alla processione. 
                  Ore 15: turni di adorazione per tutte le branche di Azione Cattolica e 
turni di adorazione per gli oratori. Ci fu una modifica: il predicatore alle 15: tenne 

un'istruzione per tutte le figliuole dopo i 14 anni (presenti più di venti). 
                  Ore 18: S. Messa con predica di chiusura. Dopo la S. Messa: chiusura 
solenne delle S.te Quarantore. 

N.B. La chiusura in seguito può essere fatta o alle 15- oppure colla Messa delle 18. 
Sembra però più conveniente chiudere solennemente colla S. Messa delle 18. 

Bisogna dare impulso per il buon esito della processione per l'offerta delle candele, 
all'offertorio. 

 

19 Mercoledì. Solennità di S. Giuseppe 
 

Regali al Parroco: porta Messale, croce per l'altare. Per la prima volta le ragazze 
dirette dalle Reverende Madri hanno eseguito ottimamente una S. Messa di 
Campodonico. Ben riuscita anche  l'accademia tenuta alle 16. Alla sera uomini ed 

Acli hanno festeggiato il Parroco in casa Parrocchiale. 
Dopo ogni S. Messa: Bacio della reliquia di S. Giuseppe. 
N. 111 Famiglie hanno procurato le candele in occasione delle S.te Quarantore. 

 
30. Domenica delle Palme 

 
Le ulive furono distribuite alla porta della Chiesa e presso le singole famiglie. Di 
olivi se ne sono procurati 75 Kg e ne sono ancora avanzati una ventina di chili. 

 
31 Lunedì - 1 Martedì -2 Mercoledì 

 
Triduo di tutta la preparazione alla S. Pasqua. Lunedì ci fu il Signor Bertolini, poi 
diedi la Benedizione. 

Martedì e mercoledì tenne il triduo Don Mario della Bovisa. 
 

Giovedì 3 Aprile [1958]. In Coena Domini 

 
Preparazione dello Scurolo: la S. Messa è stata celebrata alle 18 al villaggio ed alle 

20.30 a S. Mammete. Si può tenere due messe, però l'orario al Villaggio è meglio 
trasportarlo alle 18.30. Si è confessato scarsamente tanto al pomeriggio dalle 15 
alle 18, quanto durante la S. Messa. 

Per tutti gli altri orari si possono mantenere come pubblicati su "Ore Serene"- 
 
 

6.  Pasqua di Risurrezione 
 

Si deve studiare se portare la S. Messa che si dice alla notte di Pasqua al mattino 
alle 7.30, oppure alle 11.30. Le altre Messe son tutte frequentatissime: la Messa 
delle 11.30 è stata quella meno frequentata di tutti: certo è buona cosa non 

cambiare l'orario. 
 



7 Aprile 1958. Festa dell'Angelo 

 
Non si può trinare e quindi abbiamo fatto e seguito questo orario: Messe 7.30, 

10.30. 
S. Mammete: 8.45. 
Alla sera alle 18: Vespri e benedizione, sospendendo con le funzioni del pomeriggio 

al Villaggio. A S. Mammete le funzioni del pomeriggio: compieta e Benedizione alle 
16.15. Pellegrinaggio alla Presolana: non riuscito. 

 

10-11-12 
 

Triduo a S. Mammete con Rosario e Benedizione. Pomeriggio di Sabato e sera 
confessioni. 

 

13 
 

Ore 8.45: Pasqua solenne a S. Mammete e così va bene. 
Nel pomeriggio: chiusura solenne del quaresimale e benedizione papale: si deve 
insistere e si può ottenere anche una grande partecipazione. 

 
Aprile 

 

Ho incominciato la Pasqua per gli infermi. Cascina Cristina, Villaggio e S. 
Mammete. 

 
20 Aprile 

 

Ore 9 del mattino: S. Messa di Don Renzo Cavallini per tutti i figliuoli e per tutte 
le figliuole della Parrocchia: grande concorso e tante Comunioni, perché sabato 

pomeriggio dalle 16 il medesimo sacerdote si prestò per le confessioni. Il medesimo 
giorno 20 Aprile fu pure dedicato alla "Giornata dell'Assistenza Sociale". 

 

21 [Aprile 1958] 
 

Ore 17-18: esame di catechismo per i neocomunicandi e per le neocomunicande. 

 
22-23-24 

 
Triduo per i medesimi. 22 e 23 predica ore 17.30. Il giorno 24 fu tutto dedicato al 
ritiro, rimasero a casa da scuola, ebbero due prediche, ore 10 ed ore 14. Nel 

pomeriggio dalle 16 alle 17: confessione prima per i neocomunicandi e poi per quelli 
dei genitori e dei padrini che desiderarono, perché alla Prima Comunione ci furono 
pure i padrini e le madrine. 

 
25 

 
1° S. Comunione. Ore 7.15: Partenza dall'asilo (dalle 6.30 alle 7.15 ci è sempre da 
confessare, insistere sugli avvisi). Le funzioni si sono svolte come esposte su "Ore 

Serene" e come esposto sul Sinodo XLV. Nel pomeriggio è meglio alle 17 (alle 15 è 
troppo presto e non vengono). Si può pensare piuttosto se si dovesse fare la Prima 



Comunione in domenica ed un mezzo per fare qualche funzione alle 15, 

quantunque non sia necessaria. Nel pomeriggio si deve dare il quadretto regalo 
della 1° Comunione che è un mezzo per farli ritornare al pomeriggio. 

 
30 Mercoledì. S. Caterina da Siena 

 

S. Messa con benedizione della reliquia alle 7.15. 
Ore 20.30. Villaggio: Introduzione al mese di maggio: Rosario e Benedizione. 
Assegnazione per il fioretto e per la giaculatoria di tutto il mese di maggio. 

 
1 Maggio 

 
Pellegrinaggio Lovere Tirano: Introduzione ufficiale del mese di maggio a Tirano. 
Ore 8 al Villaggio: Rosario, Comunione e Benedizione. 

 
2 Maggio 

 
Inizio del mese di maggio tanto al Villaggio, quanto a S. Mammete. 

 

4 Maggio 
 

Oggi 2° Comunione e 1° comunione di due a S. Mammete. Si doveva fare la 

rinnovazione dei voti battesimali. Tutto bene alla mattina: li ho chiamati tutti alla 
S. Messa delle 18 cantata solenne. S'è fatta la rinnovazione dei voti battesimali e la 

consacrazione dei neo- comunicati al Cuore Immacolato di Maria. 
Col mese di maggio l'orario della S. Messa l'abbiamo alle 7 invece che alle 7.15. 

 

Orario del mese di maggio al Villaggio: 
S. Messa ore 7. 

Ore 20.30: Rosario, Canto delle litanie, orazioni, predica e benedizione col SS. a S. 
Mammete. 
Ore 20.15: Rosario, Predica, Canto delle litanie, orazioni, Canzoncina alla 

Madonna. 
 

Giovedì. Madonna di Pompei (8 maggio) [1958] 

 
Ore 12-  Tanto a S. Mammete (da soli), quanto al Villaggio (l'ho data io la 

benedizione), supplica alla Madonna di Pompei. 
Costituzione del comitato per l'asilo: Signor Podestà, presidenti. Comitato esecutivo 
e comitato d'onore. Il Comitato ha lo scopo precipuo di pensare al modo di pagare 

l'affitto per le Rev. Suore. 
 

Merceledì 14 Maggio 

 
Ore 15.30: S. Cresima di 18 Cresimandi e Cresimande. La Cresima fu 

amministrata da Mons. Pignedoli. 
 

Domenica 11 Maggio 

 



Di obbligo è stato letto il comunicato. L'Episcopato Italiano ben consapevole delle 

sue gravi responsabilità conferma, in occasione delle prossime elezioni le norme 
direttive già date per analoghe contingenze. In particolare ricorda al Clero ed ai 

fedeli il loro pegno di fedeltà a Cristo ed alla sua Chiesa, e perciò il grave obbligo: 
1) di votare; 
2) di esercitare il diritto di voto in conformità ai principi della religione cattolica ed 

ai decreti della Chiesa e per il pieno rispetto del suo giusto diritto; 
3)  di essere uniti nel voto per costituire un valido argine ai gravissimi pericoli che 
tuttora gravano sulla vita cristiana del paese. 

Roma, 3 Maggio 1957 
 

Venerdì 
 

Inizio della novena dello Spirito Santo. 

 
Domenica 18 Maggio 

 
Festa dell'Apostolato della preghiera funzionata da Padre Mason. 

 

  
 

Lunedì, Martedì e Mercoledì 19-20-21 [Maggio 1958] 

 
Litanie. Lunedì: ore 7. Benedizione delle ceneri ed imposizione delle medesime 

sulle teste dei fedeli. 
 

Giovedì 22. Festa di S. Rita 

 
Rose alla S. Messa delle 7 del mattino. 

 
24 Sabato. Festa di Maria Ausiliatrice 

 

Esposizione in chiesa della statua della Madonna. 
 

 

25 Domenica di Pentecoste 
 

Giornata per le elezioni (votazione). In ogni messa ho detto: ognuno che è tenuto 
per età oggi o domani in mattinata si recherà a votare: siete cittadini italiani e siete 
cristiani: difendete i diritti di Dio, della patria e della vostra coscienza. Saluto alla 

Dalida Oschetti. 
 

26 Lunedì 

 
Festa della Madonna di Caravaggio. 

 
29-30-31 Giovedì, Venerdì e Sabato 

 



Triduo di chiusura del mese di maggio. 

31, Ore 20.30. Partendo dall'asilo: grande processione per tutto il Villaggio 
organizzata dalle ragazze dirette dalle R.R. Suore - È riuscita veramente bene. 

 
Per il mese di giugno si seguì l'orario del giugno del 1957. 

 

5 giugno. Corpus Domini 
 

Per l'orario si è seguito l'orario del 1957. 

Le processioni: 1° Villaggio: ore 20.30: Via Cheren, Via Maffi, Via Cerkovo, Via 
Bovisasca. 2° san Mammete: ore 20.30: Via Chiasserini, Via Bovisasca. 3° l'altra 

parte del Villaggio. La domanda al commissariato di Bovisa bisogna farla tre giorni 
prima (anche non in carta bollata). 
Venerdì 6 giugno. 1° venerdì del mese. 

Per l'ottava del Corpus Domini si è seguito l'orario del 1957. 
Il giorno del Corpus Domini si può fare tutto solenne: esposizione, adorazione, 
processione al Villaggio, mentre la domenica nell'ottava del Corpus Domini si può 
fare tutto solenne a S. Mammete: esposizione ed adorazione durante la S. Messa, 

processione alla sera. Giovedì, ultimo giorno dell'Ottava, processione al Villaggio. 
La festa del S. Cuore si può trasportare all'ultimo giorno del mese di giugno con la 
processione del S. Cuore. 

 
13. S. Antonio da Padova [1958] 

 
È coinciso con la festa liturgica del S. Cuore. La festa di S. Antonio da Padova si 
deve tenere in grande considerazione tanto al Villaggio quanto a S. Mammete con 

funzioni proprie nei limiti del possibile, per il gran numero di padovani dimoranti 
in parrocchia. La festa del S. Cuore, che cade sempre in venerdì, bisogna svolgerla 
nel modo più solenne possibile, per formare nella Parrocchia una convinta 

divozione al S. Cuore. 
 

21 Giugno. Festa di S. Luigi 
 

Funzioni al Villaggio ed alle ore 16.30 a S. Mammete con poco concorso. 

 
22 Giugno 

 

Ore 15: Vespri. Invece che dottrina, gara catechistica in chiesa. Benedizione. 
Organizzazione dei giuochi. 

 
29 Giugno. S.ti Pietro e Paolo 

 

Chiusura solenne del mese di giugno. Ore 20.45: Compieta. Processione colla 
statua del S. Cuore. Itinerario: Via Cerkovo, Via El Alamein, Via Maffi, con qualche 

via privata. Benedizione fuori della chiesa (sul sagrato) colla reliquia dei S.ti 
Apostoli Pietro e Paolo. 

 

2 Luglio 
 

Visitazione di Maria Vergine. 



 

3-4-5 Luglio 
 

Triduo in preparazione alla festa di S. Maria Goretti, che si suole solennizzare il 6 
Luglio. 
6- Domenica. Festa di Maria Goretti e prima domenica di S. Luigi. Il triduo non è 

stato per nulla frequentato e alla domenica non si è neppure cantato la S. Messa 
alle 10.30. Si può dire "Festa di S. Maria Goretti, non riuscita". Solo dopo alcune 
S. Messe: Bacio della reliquia. Avvisato genericamente per la colonia parrocchiale. 

 
Il 13 Luglio davo questo comunicato in rapporto alla colonia parrocchiale: 

Con lunedì 14 c.m. si inizia il ricreatorio diurno per bambini e bambine dai 6 ai 12 
anni: 
programma: 

       Ore 9: Entrata e inizio della giornata con preghiera del mattino. 
       Ore 10.30: Attività manuali: cucito per le bimbe e lavori diversi per i bimbi. 

       Ore 11.30: Catechismo. 
        Pranzo, gioco e riposo. 
       Ore 14.30: Compitini, merende, S. Rosario. 

       Ore 16.30: Uscita. 
Quota per il ricreatorio: £1500; per il doposcuola £2000. 

 

Mercoledì 16 [Luglio 1958] 
 

Festa della B. Vergine del Carmelo. 
 

Sabato 19. S. Vincenzo de' Paoli 

 
Festa di S. Vincenzo de' Paoli, patrono della S. Vincenzo. In questo anno si è 

mantenuto questo orario: Ore 6.30: Esposizione, S. Messa, Benedizione col SS. 
Sacramento. Durante la S. Messa si potrebbe anche svolgere una predichetta su S. 
Vincenzo. L'orario è più opportuno mantenere quello solito alle 7-. 

 
24-25-26 

 

Triduo di S. Anna come è esposto nel Bollettino. La festa popolare per tutte le 
donne della parrocchia è riuscita veramente bene al Villaggio. Dopo ogni S. Messa 

bacio della reliquia di S. Anna: pure riuscitissima. Hanno corrisposto poco le donne 
di S. Mammete al triduo, però a S. Mammete si è tenuta la prima adunanza delle 
consorelle del SS. Sacramento e si sono così avute più di venti iscritte alle quali si 

sono distribuiti la medaglia ed il libretto benedetti per l'occasione. 
 

29 Luglio. Festa di S. Marta 

 
È la festa delle nostre Suore e bisogna distinguerla alla mattina con la S. Messa 

distinta detta per le Suore; al pomeriggio verso le 17 S. Benedizione col SS. 
Sacramento. Anche se preparata improvvisamente, tuttavia è riuscita ottimamente. 

 

1 Agosto 
 



Perdono di Assisi: cfr. 1957. 

 
4 Agosto 

 
Pellegrinaggio al Santuario di Vicoforte in Mondovì. Un pellegrinaggio così lungo è 
meglio effettuarlo dopo la seconda metà di Agosto ed in questa data fare un 

pellegrinaggio molto breve. 
 

6 Agosto 

 
Inizio della novena dell'Assunta. Attendiamo un'unica chiesa parrocchiale per 

potervi qui svolgere una volta sola tutte le funzioni parrocchiali, intanto bisogna 
che ci adattiamo a funzioni in entrambe le chiese. 

 

15-16-17-18 Agosto [1958]. Festa di S. Mammete 
 

In genere s'è mantenuto l'orario dell'altro anno che si può trovare nel Bollettino 
dell'Agosto 1958 con queste modifiche: 
     15 Agosto    Ore 16. S. Mammete: 

                          Vespri, Esposizione della reliquia di S. Mammete, Canto delle 
litanie dei Santi, Benedizione colla reliquia della Madonna 
     18 Agosto   Ore 10 Ufficio Generale: riuscito molto bene. 3° Notturno, Lodi, 

Messa, Esequie, Benedizione. 
 

30 
 

Festa di S. Rosa da Lima. 

 
3 Settembre 

 
Inizio dei lavori per l'asilo provvisorio in Via Cheren. L'impresa è di Barbaiana 
(Rho), che ha promesso di dare l'asilo completo per il 19 di Marzo, festa di S. 

Giuseppe. 
 

5 Settembre 

 
Venerdì. La Messa pomeridiana a S. Mammete è stata abolita e la S. Messa è 

regolarmente al Villaggio alle 7. 
 

8 Settembre 

 
Inizio dell'asilo: avvisato in chiesa. 

 

11-12-13 
 

Triduo in preparazione alla festa di S. Luigi riuscito benissimo: ore 20.30 Rosario 
e Benedizione colla reliquia di S. Luigi. Buona anche le frequenza alla Confessione 
ed alla Comunione che si può dire è stata veramente generale. 

 
14 Settembre 



 

Festa di S. Luigi. Ore 7.30: Buona la Comunione generale. Unico orario 
pomeridiano: ore 16: processione al Villaggio colla statua di S. Luigi e colla reliquia. 

 
25 [Settembre 1958] 

 

Acquistato tanto per la chiesina del Villaggio quanto per la chiesina di S. Mammete 
dischi ed un giradischi microsolco. 

 

28 Settembre 
 

Festa del Seminario. 
 

2 Ottobre 

 
Festa degli Angeli Custodi. Siccome sono iniziate le scuole abbiamo mantenuto 

l'orario alle 7 del mattino ed a S. Mammete alle 7.15. 
 
3 

 
S. Teresina del Bambin Gesù: reliquia. 

 

4 
 

S. Francesco d'Assisi: reliquia. 
 

L'orario per il mese di Ottobre come gli altri anni: ore 16.45 al villaggio; ore 17.15 

a S. Mammete. 
 

5 Ottobre 
 

1° Dom. di Ottobre. Ore 12: Supplica alla B.V. di Pompei.  

Apertura degli oratori. Data ottima e da mantenersi in seguito. Bisogna preparare 
tutta la gioventù con una buona confessione. Insistere sulla festa esteriore: 
sandaline, tendaggi, bandierine ecc.- Nel pomeriggio: ore 14: inizio degli oratori. 

Vespri alle 15 e benedizione solenne col Santissimo. Dopo il "Dio sia Benedetto" ha 
parlato un giovane del Patronato di S. Antonio, indi ha concluso il Parroco. (Buona 

cosa: una parola di un giovane e di una signorina concluse colla parola del Parro-
co). 
Dopo: trattenimento e giuochi. 

 
9 Ottobre 

 

Ore 3.52 è morto Pio XII, il Pastor Angelicus, il cui motto fu "Opus iustitiae pax". 
La notizia l'abbiamo saputa prima della S. Messa delle 7. Non si è fatto, ma era 

disposizione di suonare le campane a morto diverse volte nella giornata. La prima 
volta le suonai poco prima delle 10. 

 



Vidimus in visitatione V.c.L. 
Can.Giulio Restelli 
10.X.1958 

 
12 [Ottobre 1958] 

 

In occasione della morte del Papa è stato stabilito un triduo di suono di campane 
a morto a sera; un triduo di Rosario con le litanie lauretane seguite dal "De 

Profundis". Una S. Messa per ogni sacerdote ed un ufficio per ogni parrocchia; noi 
l'ufficio l'abbiamo detto alla Messa delle 18 anticipato di un quarto d'ora: Piviale, 
cotta e mitra. Solo alla tomba si è girato 5 volte con l'asperges e col fuoco. 

 
25 
 

In Occasione dell'Elezione del Sommo Pontefice Mons. Montini dava queste 
disposizioni: 

Nella Chiesa Metropolitana, nelle Chiese Collegiate, nei Santuari, e nelle Cappelle 
dei nostri Seminari il giorno 25 Ottobre in cui avrà inizio il conclave sia celebrata 
una S. Messa in canto, pro eligendo Summo Pontifice. 

In tutte le Chiese parrocchiali e in tutte le Chiese e gli oratori, dove si conserva il 
Santissimo Sacramento dal giorno 25 ottobre fino all'elezione del nuovo Papa, sia 

tenuta ogni sera una particolare funzione eucaristica a cui si aggiungerà il canto 
del Veni Creator. 
Dal giorno 25 ottobre fino al giorno della elezione del Papa, in tutte le Sante Messe 
i sacerdoti aggiungeranno la Colletta Pro Eligendo Summo Pontifice, che dovrà 
considerarsi come imperata pro re gravi. 

 
31 

 
Insistere sulla chiusura del mese di ottobre. 

 

1-2-3 
 

Unica variante: siccome il giorno dei Morti era di domenica, allora l'indulgenza 
toties quoties fu trasportata al mezzogiorno del giorno 2; per tutto il resto si è 
mantenuto l'orario solito. Vi furono sei SS. Messe: Villaggio: 5.30; Uff. 8, 8.30, 

17.30. 
                         S. Mammete: 6.45; Uff. 18.30. 

 

Avvenuta l'elezione del R. Pontefice, Mons. Montini dava queste 
disposizioni: 

1) Per tre sere consecutive, all'Ave Maria, cominciando dal 29 Ottobre, si suonino 
a festa le campane di tutte le chiese dell'Arcidiocesi. 
2) Per tre giorni cominciando dal giorno 30 ottobre in tutte le SS. Messe si 

aggiungerà la colletta "Pro gratiarum actione" da considerarsi come "imperata pro 
re gravi". 

3) Sabato 1 Novembre nelle chiese parrocchiali... si canterà un solenne "Te Deum" 
di ringraziamento. 

 

3 Novembre 



 

Incontro degli Uomini di Azione Cattolica per consumare le castagne. 
 

4 [Novembre 1958] 
 

S. Messa al Villaggio cantata alle 8 anziché alle 9 perché alle 8.30 iniziava la 

trasmissione per l'Incoronazione di Giovanni XXIII. 
S. Messa cantata alle 11 a S. Mammete. 
In entrambe le SS. Messe: discorso su S. Carlo. Dopo la S. Messa: omaggio ai 

morti della cappella. 
Per tutta l'ottava è buona cosa mantenere gli uffici, iniziando da quello delle 

Consorelle. 
 
9 

 
Grande pesca di beneficenza per il riscaldamento dell'asilo. 

 
22 
 

S. Cecilia, protettrice dei cantori della parrocchia: buona cosa distinguerla in 
qualche modo e in chiesa e in gioviale simposio. 
Dalida Oschetti vestì l'abito religioso a Roma. 

 
29 Novembre 

 
1° giorno della novena dell'Immacolata. Durante la novena mi sono ammalato ed 
una mattina non ho potuto celebrare neppure la S. Messa. Tre volte non ho potuto 

dare le benedizioni che già avevo dato alla mattina in occasione al primo venerdì e 
al primo sabato. 

 
7. Festa di S. Ambrogio 

 

del quotidiano cattolico e domenica. Non si possono distinguere in una sola 
giornata tre ricorrenze così importanti, così ho deciso di trasportare la festa del 
quotidiano cattolico a domenica 14 Dicembre. 

Ho potuto celebrare le tre SS. Messe con grande sacrificio. Bacio reliquia S. Ambr. 
 

8. Festa dell'Immacolata 
 

Bacio della reliquia della Madonna. Ho celebrato la S. Messa alle 8.45 a S. 

Mammete ed alle 18 al Villaggio. Alle 10.30 la S. Messa la celebrò D. Mario della 
Bovisa. Le ragazze cantarono molto bene. Nel pomeriggio le ragazze in Chiesa 
allestirono un trattenimento. 

 
15 

 
È meglio la novena incominciarla al 15, per riservare la Vigilia per la preghiera e 
per le confessioni. 

Inizio della benedizione delle case. 
    Lunedì (125 famiglie). 



    Giovedì (125 famiglie, finito al Villaggio). 

    Sabato (100 famiglie di S. Mammete). 
    Lunedì (60= le ultime famiglie di S. Mammete = terminato verso le 12.30). 

 
21 Dicembre 

 

Ore 15: Benedizione e distribuzione delle tessere della G.F. di A.C. 
Distribuzione dei regali ai bambini dell'asilo e distribuzione ai sei battezzati in 
parrocchia. 

Il giorno 20 era fissato per ritirare i buoni per i pacchi dei poveri. 
Il giorno 22 abbiamo ricevuto i buoni per ritirare la roba dell'Onarmo. 

 
24 Mercoledì 

 

Dalle 14.30 alle 16: confessioni a S. Mammete. 
Dalle 16 alle 19, dalle 22 alla mezzanotte. Messa a Mezzanotte. Altre Messe. 

Ore 8.45: Messa a S. Mammete. 
Ore 10.30: Messa al Villaggio. 
Ore 11.45: Messa al Villaggio. 

Ore 18: Messa al Villaggio. 
Vespri alle 16 solo al Villaggio, non a S. Mammete. 
Bando al concorso per la lettera esprimente la miglior azione organizzato dalla 

Parrocchia a conto dell'Onarmo. 
 

25 e 26 
 

Il Natale è sempre molto frequentato, molto meno frequentato è S. Stefano, perché 

molti si recano a trascorrerlo presso i parenti. 
 

28 
 

Giornata per i Nuovi Templi. 

 
31 
 

Chiusura dell'anno: ore 16.30: Te Deum a San Mammete; ore 17.30: Te Deum al 
Villaggio. 

 
1959. 1 gennaio 

 

Si segue l'orario festivo per le SS. Messe, perché non è possibile portare la S. Messa 
delle 7.30 alle 11.45, piuttosto si dovrebbe spostare l'orario di mezz'ora al mattino 
incominciando la prima Messa alle 8. 

Ore 15: Resoconto annuale della parrocchia, Benedizione e distribuzione annuale 
delle tessere della G.F. e delle D. C.- Distribuzione dell'immagine del Santo 

protettore dell'anno. 
Nati 17 di cui 7 battezzati in parrocchia e 10 fuori parrocchia. 

Matrimoni 15. 
Morti 5. 
Cresimati 18. 



Prime S. Comunioni 18. 

Comunioni distribuite in Parrocchia 6400. 
Saldati i debiti della parrocchia; arretrati debiti dell'asilo circa 50.000 lire. Nel 

passato anno la parrocchia coll'offerta di 50 lire settimanali per famiglia ha 
provveduto a pagare l'affitto, il riscaldamento e la luce elettrica. 

Azione Cattolica: Brave le ragazze i cui sacrifici non possiamo valutare con poche 
parole, ma che sono sempre valutati dal Signore. 
Le donne nella loro serietà e nel loro nascondimento sono sempre state di buon 

esempio ed han sempre compiuto il loro dovere: dovrebbero essere più assidue nei 
loro incontri. 

I giovani hanno bisogno di un loro assistente giovane e tutto per loro che li diriga: 
però possiamo dire che han fatto fin troppo. 
Gli uomini, piuttosto numerosi, sono sempre stati pronti nelle iniziative 

parrocchiali e nei loro incontri. 
I presidenti nominati dal Parroco ed approvati dal Cardinale per il triennio 1958-

1961 sono: 
Presidente di Giunta                           Carlo Viganò 
Presidente degli Uomini                     Ricci Ferdinando 

Presidentessa delle Donne                  Oldani 
Presidentessa delle Giovani                Teresina Terragni 
Presidente dei Giovani                        Renato Viganò. 

Le Acli stanno superando un periodo di crisi: facciamo vivere il circolo parrocchiale 
Acli. 

La S. Vincenzo ha fatto miracoli, ma siamo poveri e mancano per essi i fondi. 
Le Consorelle del Santissimo Sacramento vanno bene: una trentina di socie che 

vogliono comperare lo stendardo e ci riusciranno. 
I Confratelli hanno fatto poco: a loro le più vive raccomandazioni a voler riprendere 

le loro iniziative in rapporto alle loro costituzioni. 
L'asilo ha funzionato egregiamente sotto la provvida direzione delle nostre 
infaticabili Suore: il nuovo asilo sicuramente apporterà tanti benefici alla 

parrocchia. 
I due oratori hanno funzionato bene e danno buon esempio ai grandi nell'assistere 

alla dottrina. 
L'Onarmo in unione delle Acli ha svolto parecchie pratiche ed in unione delle Suore 
stanno svolgendo il concorso per le tre migliori lettere della bontà. 

Buoni risultati hanno dato le due Scholae canthorum maschile e femminile: delicata 
e perfezionata quella femminile; più bisognosa di studio quella maschile. Faccio 

appello a quanti ed a quante hanno bella voce e sono di buona volontà a volersi 
unire per costituire due scuole con un grande numero di partecipanti. 

 

4 Gennaio [1959] 
 

1° Dom. dopo Natale. Dopo tutte le SS. Messe al Villaggio: Bacio del Bambino 
appena nato. 

 

6 
 

Esposizione del Bambino in piedi. 

Processione col Bambino in piedi: Festa della S. Infanzia. 
Dopo la Benedizione: accademiola delle bambine dopo della quale bisogna 



impegnare le RR. Suore a distribuire ai bambini le bustine per l'offerta per la S. 

Infanzia. Buste che devono essere poi portate con comodo alla RR. Suore. 
 

1° Domenica dell'Epifania [1959] 
 

Bacio del Bambino di Praga ed esposizione dell'altro. 

 
II Domenica dopo l'Epifania 

 

(VI dopo l'Epifania) Bacio del Bambino in piedi e chiusura del tempo natalizio. 
 

25 
 

Ho dato questo avviso: Due lapidi verranno esposte nel nuovo asilo che sarà 

inaugurato prima della fine di Marzo. Il nome della prima esposta sulla lapide dei 
defunti sarà quello della mia povera mamma Seregni Enrica in Lazzati; indi 

Baroncini Vittorio, Terragni Domenico. L'offerta minima per l'iscrizione è di £ 
10.000. Davanti alla lapide arderà perennemente una lampada elettrica, simbolo 
delle preghiere che ogni giorno saliranno al cielo da parte dei bambini. L'altra lapide 

ricorderà i benefattori vivi. 
 

1 Febbraio 1959 

 
Per le spese compiute al Vignolo di S. Mammete negli anni 1958-1959 sono state 

impiegate dal Signor Brenna in rappresentanza di Via Chiasserini, 14 £ 40.000 
distribuite a £ 20.000 per anno. 

 

3 Febbraio 1959 
 

Per S. Biagio procurare solo candele piccole da 30 e 50 grammi. 
 

8 Febbraio 

 
Domenica. Bacio della reliquia di S. Biagio. 

 

14 Febbraio 
 

Sabato di carnevale. Nel pomeriggio concorso per le migliori maschere, frittelle, 
trattenimento. Ore 16.30: Adorazione in riparazione ai peccati del carnevale. 

 

Circa il Concilio ecumenico sono state emanate queste disposizioni per l'otto 
Febbraio: 
a) in tutte le S.te Messe si aggiungano le collette "Pro Papa" e "Pro omni gradu 

Ecclesiae"; 
b) nella consueta omelia, in tutte le S.te Messe si spieghi brevemente al popolo che 

cosa è un concilio ecumenico e quale importanza abbia per la vita e la storia della 
Chiesa; 
c) nel pomeriggio si tenga un'ora di adorazione davanti al SS. Sacramento, 

solennemente esposto e si concluda col canto del Veni Creator". 
 



11 Febbraio 

 
Cfr. Festa della Madonna di Lourdes 1957-58. Bisognerebbe preparare questa 

festa con una novena: che inizierà alla Festa della Purificazione. 
 

15 [Febbraio 1959] 

 
L'impegno dei giovani della G. F. di accostarsi alla S. Comunione ogni terza 
domenica del mese. Giornata per il Concilio Ecumenico. 

Ore 18:  Benedizione e distribuzione delle tessere delle Acli. 
Predicazione della Quaresima: alla S. Messa delle 10.30, al pomeriggio alle ore 15, 

ed ogni venerdì alle 20.30. 
 

16 

 
Inizia il tempo utile per l'istruzione catechistica dei bambini e delle bambine della 

1° Comunione. 
 

20 

 
Primo venerdì di Quaresima: magro e digiuno. 

 

21 
 

Inizio dei quindici sabati della Madonna di Pompei. 
Alla predica della Domenica delle 10.30 svolsi un argomento appropriato alla 
Quaresima. Alla dottrina alle 15: commentai la lettera pastorale del Card. Montini. 

Al venerdì un pensiero sulla passione e morte del Signore. 
La Cresima al 28 di Aprile da parte di Mons. Schiavini; la Prima Comunione il 7 di 

Maggio (Ascensione). 
 

1 Marzo 

 
A quindici giorni delle Quarantore avvisare dell'offerta della cera. 

 

13-14-15 
 

S.te Quarantore. Meglio la quarta domenica di Quaresima per non intralciare la 
Festa di S. Giuseppe. Predicò Mons. Orioni di Parabiago. Pontificò alla Messa delle 
10.30 mons. Soldi dell'Ospedal Maggiore di Via Commenda. È buona cosa nel 

pomeriggio alle 15 fare i vespri e la predica e chiudere colla Messa delle 18. 
 

19-3-1959 

 
Festività di S. Giuseppe. Inaugurazione del nuovo Asilo di Via Cheren, 7- Erano 

presenti Mons. Giamalli, il Prevosto della Bovisa, D. Giuseppe Triulzi, il Consiglier 
Crespi, il segretario della Dem. Cristiana di Affori Boifava e tanti altri. 

 

23-29 [Aprile 1959]. Settimana Santa 
 



Il triduo riesce sempre bene. 

La S. Messa del Giovedì Santo al Villaggio alle 18, a S. Mammete alle 20. 
 

29. S. Pasqua 
 

Buona la confessione nel pomeriggio del sabato che si può interrompere anche alle 

19.30 per riprenderla anche alle 22. È assolutamente necessaria la presenza di un 
sacerdote e anche due per prestare aiuto per le confessioni. La S. Messa alla 
mattina alle 7.30 non si può sopprimere e si può aggiungere se si trova il sacerdote 

la S. Messa alle 11.30. 
 

Nella settimana che è seguita alla Pasqua S. Comunione Pasquale: Cascina 
Cristina, Villaggio, S. Mammete. 

 

29 Aprile 
 

S. Cresime, amministrate da Mons. Schiavini. L'esame ai neo-cresimandi è stato 
fatto domenica 26 Aprile 1959. 

 

7 Maggio 
 

Ascensione. Prime Comunioni. 

S. Messa: Villaggio 7.30 (Messa già esistente); ore 8.15 (Messa aggiunta per i 
bambini della Prima Comunione); ore 10.30 (Messa già esistente); ore 18 (Messa 

già esistente). S. Mammete ore 9.15 (la Messa è stata spostata di mezz'ora). 
La Prima S. Comunione dev'essere preceduta da una giornata di ritiro: predica con 
S. Messa (possibilmente) alle 9. Predica alle 13.30. Predica alle 16.30 e confessioni. 

Ognuno deve tornare alla sera per ritirare il quadretto e per il canto del Vespro; 
buona cosa portare questa funzione alle 16.45 per poter poi aver il tempo per la S. 

Messa delle 18. Se qualcuno fa l'offerta per un rinfresco, buona cosa portare il 
rinfresco presso la casa del Parroco verso le 17.30. La 2° Comunione tutti devono 
riceverla a S. Mammete alle 8.45 della domenica dopo: le fotografie è meglio siano 

fatte unicamente alla seconda Comunione e durante la S. Cresima. Si devono 
curare diligentemente queste prescrizioni se si vuole un ottimo risultato per la 1° 
S. Comunione. 

 
22 Maggio 

 
S. Rita da Cascia. Come gli altri anni. 

 

[Sono incollati a questo punto due ritagli di giornale] 
PROROGA DEL TEMPO UTILE PER IL PRECETTO PASQUALE 

 

S. Eminenza il Card. Arcivescovo, fiducioso che molti fedeli approfitteranno delle 
prossime manifestazioni Mariane per accostarsi ai SS. Sacramenti ha implorato dalla 
S. Sede la facoltà di prorogare il tempo utile per l'adempimento del precetto pasquale. 
La S. Congregazione del Concilio, benignamente annuendo, ha concesso per tutta 
l'Archidiocesi, per quest'anno, che si possa adempiere il precetto fino alla quarta 
domenica dopo Pentecoste compresa (14 giugno p.v.). 
Milano, 22 maggio 1959. 



Il Cancelliere arcivescovile 
Can. Narciso Prandoni 

 

NOTIFICAZIONI PER IL MESE DI MAGGIO 
1) In ossequio al venerato Radiomessaggio di sua Santità il Papa Giovanni XXIII del 

27 aprile u.s., Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo vivamente raccomanda che il 
prossimo mese di Maggio sia devotamente celebrato in tutti i Santuari, in tutte le 
parrocchie ed in tutti gli Istituti ecclesiastici e religiosi. I Pastori di anime di Parrocchie 
popolose e frazionate, vedano, nel loro zelo, di portare la devozione del Mese di Maria 
anche nelle frazioni e nelle cascine, servendosi eventualmente di buoni laici di Azione 
Cattolica. 
2) Nella predicazione i sacri oratori ricordino frequentemente le intenzioni enunciate 
dal Santo Padre nel Suo augusto messaggio, ed oltre ai temi specificatamente 
mariani, propri del Mese di maggio, intrattengano i fedeli su questi temi: La Chiesa 
Corpo mistico di Cristo; Il Concilio Ecumenico; Il Papato; L'Episcopato Cattolico. 
Secondo la disposizione del Sinodo XLV (Costituzione 241) ricordino pure i principi 
riguardanti la moda e la modestia cristiana.. 
3) Secondo gli augusti desideri del Santo Padre si esortino poi vivamente i fedeli a 
recitare in comune il S. Rosario davanti all'Altare della Madonna, o almeno, nelle 
famiglie, per il prossimo Concilio Ecumenico. 
4) I Pastori di anime prendano occasione dalla predicazione del Mese di Maggio per 
ricordare la consacrazione dell'Italia al Cuore Immacolato di Maria, che sarà fatta nel 
prossimo mese di Settembre, in Catania a conclusione del Congresso Eucaristico 
Nazionale. Invitino i fedeli a rinnovare la loro consacrazione personale, preparandoli 
a quella, che sarà fatta, in ogni Parrocchia, il 31 Maggio (cfr. Disposizione 
dell'Enciclica "Ad coeli Reginam"). 
 
Milano, 29 aprile 1959 
Can. Narciso Prandoni 
Cancelliere Arcivescovile 

 
Giugno [1959] 

 
13. Sant'Antonio da Padova. cfr. gli altri anni. 
10. Itinerario Madonna di Fatima a Varese. 

11-12-13. Madonna di Fatima a Milano. 
 

1-2-3 Luglio 
 

Triduo all'asilo delle ragazze della parrocchia in preparazione alla festa di S. Maria 

Goretti. 
 

12 Luglio [1959] 

 
Avvisi dati in Parrocchia: 

1) La nostra chiesetta del Villaggio di legno provvisoria, in attesa di una chiesa 
definitiva, la chiesa parrocchiale, di cui con sicurezza posso dirvi che è già stato 
fissato dal Comune e dalla Curia il terreno in una posizione adatta per tutta la 

parrocchia, ha cambiato internamente volto, durante la mia assenza per gli esercizi 
e questo per merito delle nostre Reverende Suore e per merito di quelle brave 



signore che rappresentano veramente tutta la parrocchia. La spesa, come potete 

arguire, è abbastanza ingente. Sapete quanto io sia oberato dalle spese e per questo 
domando l'offerta che dovrebbe essere all'incirca di 300 lire per famiglia. La vostra 

generosità non verrà certamente meno in questa occasione. 
2) Il Padre degli Artigianelli che per più di due anni ha celebrato ogni domenica la 
S. Messa nella nostra parrocchia alla fine di giugno ha lasciato con mia grande 

sorpresa e dolore l'impegno. Non essendo riuscito, nonostante le mie ricerche, a 
trovare un sacerdote, mi sono rivolto per il caso all'Arcivescovo il quale consapevole 
della grande scarsità di sacerdoti e d'altra parte del numero degli abitanti attuali 

della nostra parrocchia (circa 2000) mi ha detto che momentaneamente in attesa 
della nuova Chiesa possono bastare in Parrocchia tre Sante Messe. La disposizione 

di Sante Messe dipenderà dalla presenza fissa di un altro sacerdote per il quale 
urge frattanto preparare un'abitazione. Provvisoriamente manterremo questo 
orario: al Villaggio: ore 7.30 e 10.30; a S. Mammete: ore 18. 

 
19 Luglio 

 
Avvisato per la Pesca di Ben. a S. Mammete e per il comitato organizzativo dei 
giuochi: due adunanze: 20 luglio, 5 agosto  Ricci F., Ramella, De Seruli, Leoni S., 

Oschetti, Terragni T., Barbieri F., Marzagalli, Favetta, Gattazzo, Zargato. 
 

26. S. Anna 

 
Cfr. gli altri anni. 

Con la festa di S. Anna, si incominciò l'orario delle tre Sante Messe in Parrocchia, 
due al Villaggio ed una a S. Mammete. 

 

6 Luglio 
 

Avrebbero dovuto i tre architetti scelti per la costruzione della nuova chiesa 
(Galesio, Magnaghi e Terzaghi) consegnare i progetti in Curia da Mons. Villa, ma 
non l'hanno fatto e soltanto il giorno 14 di luglio sono stati consegnati in prima 

visione, presenti Villa, Galesio, Terzaghi ed il Parroco Don Giuseppe Lazzati. I 
progetti non soddisfecero le esigenze e si stabilì di riportarli con l'ubicazione esatta 
della Cappella settimanale in principio di Agosto, ma questa data non fu mantenuta 

(21 Agosto). 
 

15-16 agosto (Sabato e domenica) 
 

Festa di S. Mammete. Riuscita la pesca di beneficenza. Insistere specie sulle 

funzioni religiose. 
Il giorno 15 a sera la processione ed il giorno 16 a sera i giuochi. La data migliore 
per la festa di S. Mammete è senza dubbio la seconda domenica di sett. 
Le domeniche di S. Luigi è ottima cosa incominciarle all'ultima domenica di Agosto 
e finirle alla prima domenica di ottobre per fare la festa la seconda domenica. 

 
La S. Messa delle 9 sospesa col mese di luglio è stata ripresa la terza domenica di 

settembre (20 settembre). L'orario delle Sante Messe: Villaggio: ore 7.30,  9,  11.   
                                                                 S. Mammete: 18. 

 



Vidimus in visitatione 
V.c.L. 
Can. Giulio Restelli 
19.IX.1959 

 
2 Ottobre [1959] 

 
Angeli Custodi. 

 

3 Ottobre 
 

S. Teresina del Bambin Gesù. È una festa da ricordare. 
 

4 Ottobre 

 
S. Francesco d'Assisi. 

 
La festa dell'oratorio dev'essere fissata alla prima domenica di ottobre: ed allora 
sarà possibile far precedere un triduo. 

Non si è fatta la processione colla statua di S. Luigi. Bisogna comunque insistere 
per l'impostazione fissa della festa e per la sua buona riuscita. 

 

L'oratorio per il 1959-1960 è stato fissato in questi termini: 
Oratorio femminile regolare: dalle due alle cinque (14-17). L'oratorio è chiuso con 

la benedizione in Cappella. 
L'oratorio Maschile: L'asilo all'oratorio femminile direttamente. La prima e la 
seconda fino alle 15.30 all'oratorio maschile, poi sono prelevati per la dottrina 

all'asilo. 
Le altre classi si presentano regolarmente in casa parrocchiale dove saranno divisi 

nelle singole classi. Verso le 16 l'oratorio maschile tutto in Chiesa per la Santa 
Benedizione. 

 

Nel giorno dei Santi al pomeriggio: 
Villaggio  ore 14.30: Vespri dei Santi e dei Morti, Predica dei morti, Benedizione. 
S. Mammete  ore 16: 1°- 2°- 3° Notturno, Predica dei morti e Benedizione. 

 
Nel giorno dei Morti:  Ore 5.30- Ufficio a S. Mammete con le lodi e le esequie. 

                                     Ore 6.30- (Se si può anche prima) Lodi, S. Messa, esequie 
e Benedizione al 
                                                     Villaggio. Altre Sante Messe: sicuramente alle 

18 ed alle 8 e se è 
                                                      possibile alle 7.30. 

 

11 Novembre 1959 
 

D. Rovera, rappresentante della Curia, mi telefonava che era imminente la 
costituzione della nuova parrocchia e mi domandava se si dovesse mantenere per 
la parrocchia la denominazione "S. Mammete". Espressi il mio desiderio che era 

meglio si cambiasse il nome ed allora si pensò di domandare al riguardo il parere 
a Sua Eminenza il Cardinale Montini. 



 

5 Dicembre 
 

Tutto sospeso perché la Montecatini ancora non ha ceduto il terreno. 
 
8 

 
Buona cosa benedire e distribuire le tessere dell'Azione Cattolica. 

 

La Benedizione delle case in occasione del S. Natale iniziata il giorno 12 di 
Dicembre: come data va bene, però le lettere bisogna procurarle per la fine di 

novembre. 
 

25 Dicembre. Natale 

 
Si seguì questo orario al Villaggio: Mezzanotte, 9.15, 11, 12, 18. Ore 16: Vespri e 

Benedizione. 
S. Mammete: la S. Messa alle 8.15. 
Poco frequentate la S. Messa di S. Mammete e quella di mezzogiorno. 

 
26 Dicembre 

 

S. Stefano. Ore 8.15: Messa a S. Mammete poco frequentata. 
Villaggio: 9.15, 11, 18. 

 
27 Dicembre 

 

Dal giornale ho appreso il nome della Chiesa: S. Filippo alla Bovisasca. 
 

29 
 

Dalla Curia ho appreso che la notizia del nome del protettore non è ufficiale e si 

deve aspettare il decreto: il nome è S. Filippo Neri. 
 

1 Gennaio 1960 

 
La 1° S. Messa è stata celebrata alle 9.15, 11, 18 al Villaggio. 

A S. Mammete 11.45 in occasione del 50° di matrimonio dei coniugi Terragni di S. 
Mammete. 

 

6 [Gennaio [1959]1960]. Epifania 
 

La Messa col solito orario. 

Ore 15.30: Processione col Bambino. Le Buste bisogna darle alle Rev. Suore anche 
otto giorni prima perché le distribuiscano ai bambini. 

 
6 Marzo 

 

Inizio del Quaresimale: cfr. 1959. 
 



16-3 

 
Inizio all'asilo di un corso di cultura generale per signorine e donne. 

 
25 Aprile 

 

Prima Comunione. 
Pochissimi, 14 in tutto, 5 bambine e 9 bambini. Molti han preferito differire di un 
anno adducendo diversi pretesti. 

La cerimonia è stata preceduta da un triduo di prediche alle 17.30. La Vigilia, ritiro 
spirituale, al quale tutti indistintamente hanno partecipato. L'adunata all'asilo è 

stata fissata alle 8.30 invece che alle 7.30. Per tutto il resto come gli altri anni. 
 

29 Aprile 

 
Ho ricevuto da Sua Ecc. Mons. Schiavini la nomina a Vicario Spirituale di Arese. 

 
15 giugno 

 

Lascio la Vicaria di S. Mammete per recarmi, in qualità di Parroco, ad Arese. 
 

 
2018 

“Rispondere al cielo” Ricordando Barbara ed Enzo In un caldo pomeriggio di sole, 
domenica 9 settembre scorso, una piccola folla si è riunita nella piazzetta 
antistante la chiesetta di S. Mamete, in via Chiasserini, in occasione della 

tradizionale festa di fine estate dedicata al giovane martire della Cappadocia. Ma 
questa volta non si è trattato di un appuntamento festoso, come lo è stato nelle 

ormai numerose edizioni precedenti: le tante, tantissime persone arrivate alla 
spicciolata con passo veloce ma leggero, quasi felpato, in silenzio o parlando 
sottovoce, non sono in cerca di svago ma di prossimità e di conforto. I loro volti 

tradiscono una profonda tristezza e commozione. Tutta la comunità parrocchiale 
di S. Filippo Neri, ma non solo, si è riunita qui, attorno alla piccola chiesa pulsante 

di tanta memoria storica e di fede, per ricordare Barbara ed Enzo, tragicamente 
scomparsi il 6 agosto scorso, travolti da una frana in Valle d’Aosta. Una tragedia 
che ha lasciato tutti sgomenti, oppressi da un dolore così grande che tuttora non 

riesce a trovare alcuna consolazione. Barbara ed Enzo facevano parte della 
“Compagnia di S. Mamete”, un gruppo di parrocchiani impegnati nella tutela del 
patrimonio spirituale, storico e artistico rappresentato dal prezioso tempietto 

medievale di via Chiasserini. Erano entrambi attivi, con entusiasmo motivato e 
propositivo, nelle numerose iniziative finalizzate alla valorizzazione culturale del 

sito oltre che alla realizzazione dei necessari e costosi restauri dell’edificio. Per 
questa ragione si è voluto dedicare a loro, a un mese di distanza dalla scomparsa, 
la tradizionale festa d’autunno riservata a questo santo e alla sua cappella. Una 

mostra fotografica, allestita nella minuscola piazza antistante, ha rappresentato il 
punto di accoglienza per chi stava arrivando: istantanee di Barbara e di Enzo che 

hanno avuto un forte impatto emotivo su chi le guardava, dando quasi la percezione 
tangibile di una presenza, come se loro fossero ancora lì, assieme a tutti gli altri, 
vivi e presenti nei sentimenti e nei pensieri di ciascuno. I loro volti sorridenti, così 

radiosi nel giorno delle nozze, la serenità delle vacanze in famiglia, sullo sfondo di 



meravigliosi paesaggi alpini o di azzurre, infinite distese di mare: sono immagini 

che fissano momenti intensi di vita e invitano, quasi per empatia, a prender parte 
a quei vissuti, al punto che sembra di sentire ancora, nitido, il suono delle loro 

voci, di vedere le espressioni del viso… E viene spontaneo parlare con loro, come a 
continuare un dialogo da poco interrotto, per dire le cose che ci si era dimenticati 
di dire al momento dei saluti, prima delle vacanze. Parole rinviate al prossimo 

incontro, che ognuno aveva dato per scontato, o affidate ai messaggi che si era certi 
di scambiarsi ancora, a settembre, alla ripresa autunnale dei lavori e dei caldi 
legami di amicizia. La piccola chiesa si è riempita subito, per la Messa, e la maggior 

parte dei convenuti ha dovuto accontentarsi di partecipare al rito rimanendo fuori 
sul piazzale, in piedi, accettando senza lamentele l’opprimente calura del 

pomeriggio. Un’atmosfera di intensa commozione ha fatto da cornice alla 
celebrazione, registrando l’infinita tristezza che gravava sui cuori, resi muti dal 
dolore e dal senso della piccolezza umana di fronte alle tante tragedie che i 

misteriosi fondali della vita hanno in serbo per tutti e che paiono sempre ingiuste 
agli occhi degli uomini. Dopo la Messa, all’interno della chiesetta, il maestro Franco 

Castelli ha eseguito brani musicali tratti dal migliore repertorio classico, per 
rendere omaggio a chi ci aveva lasciato ma anche per alleviare la tristezza dei 
presenti e sollevare i cuori nelle alte regioni dell’invisibile a cui solo la musica sa 

portare. Molte persone hanno voluto ricordare Barbara ed Enzo e hanno preso la 
parola con toni commossi, spesso fino alle lacrime, a incominciare dai due figli, 
Simone ed Emanuela che, pur mettendo a nudo la devastante sofferenza che li 

aveva colpiti con la perdita tragica e simultanea di entrambi i genitori, hanno dato 
prova di un’ammirevole forza d’animo. Hanno parlato a lungo e con toni caldi, come 

si sentissero in una famiglia, dell’amore che aveva sempre unito i loro genitori e 
che era stato un punto di riferimento molto importante per loro. Hanno ricordato i 
momenti più belli e significativi vissuti insieme in famiglia, momenti che avevano 

reso serena la loro crescita, bambini prima e poi ragazzi, con mamma Barbara e 
papà Enzo, mostrando tanta gratitudine per i buoni esempi ricevuti. Esempi che 

restano per loro, ora più che mai, preziosi punti di luce sulle difficili strade della 
vita. Hanno manifestato la loro intenzione di collaborare con la Compagnia di S. 
Mamete, a partire dalla sottoscrizione, da loro promossa per onorare la memoria 

dei genitori, finalizzata a sostenere i lavori di restauro della chiesetta. È 
intervenuto, fra gli altri, anche il Presidente del Consiglio di Zona, che ha parlato a 
lungo e con toccanti parole di Barbara ed Enzo, dei quali era amico, definendoli 

persone e cittadini esemplari. In particolare, ha ricordato il sorriso di Barbara e la 
relazione di empatia che lei sapeva attivare nelle persone che incontrava, cosa che 

lo ha sempre molto colpito. Hanno preso la parola anche tanti parrocchiani, amici 
e collaboratori, ciascuno per testimoniare una piccola storia, un episodio, uno 
scritto, un’esperienza di fede, un tratto umano bello e significativo: tanti racconti, 

tante relazioni affettive, tante parole vive, attraverso le quali Barbara ed Enzo 
hanno continuato a essere vivi in noi e tra noi, poiché l’anima è intessuta e vive di 
pensieri, di affetti e di parole. A conclusione dell’incontro, Pino Langella ha letto ai 

presenti una toccante poesia, a loro dedicata, dal titolo Quando si dice il destino, 
di prossima pubblicazione. Il contenuto forte e drammatico del testo è stato 

sottolineato, se pure addolcito, dalle vibranti note musicali del maestro Castelli, 
con le quali ciascuno ha ripreso il cammino verso casa. All’orizzonte, il sole 
campeggia ancora con la forza della sua luce dorata, e sembra voler dire che ogni 

cosa va guardata dall’alto, deve rispondere al cielo. Forse, anche le vite di Barbara 
ed Enzo sono state vissute come una risposta al cielo. Francesca Zanchi 


